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Assemblea pubblica Assoporti 2020

30 settembre 2020, ore 9.30. Il programma è in allegato. La crescita

sostenibile dei porti italiani è il titolo dell'assemblea Assoporti che si terrà il 30

settembre alla stazione marittima di Napoli, a partire dalle ore 9,30, nel corso

della rassegna Naples Shipping Week 2020. Registrati L'argomento principale

dell'evento sarà lo sviluppo sostenibile, con particolare riferimento agli

investimenti in nuove infrastrutture logistiche e all'innovazione tecnologica

quali strumenti di crescita dell'economia portuale. La sostenibilità ambientale,

sociale ed economica è parte integrante delle attività portuali e costituisce

elemento imprescindibile per lo sviluppo e la crescita economica. Sono

previsti momenti di confronto con partecipanti qualificati sullo scenario

geopoli t ico ed economico in cui i  port i  si  trovano ad operare; sul

finanziamento e realizzazione di infrastrutture portuali e dragaggi; sulle

relazioni porto-città. L'evento si svolgerà sia in presenza, con un numero

limitato di partecipanti, sia in modalità live streaming, con collegamenti inviati

a tutti coloro che si registreranno tramite il sito dell'associazione. Per il

presidente di Assoporti, Daniele Rossi, «si tratta di un importante momento di

confronto fra i protagonisti del settore portuale e logistico con un forte spirito programmatico che vuole essere di

buon auspicio per una rapida ripresa del settore. L'evento è stato reso possibile ancora una volta grazie alla proficua

collaborazione con il Propellers Club ed al presidente Umberto Masucci a cui va il nostro sincero ringraziamento per

l'impegno e la collaborazione». Si fa riferimento «al ruolo fondamentale assolto dai porti italiani a servizio del Paese

nel corso dell'emergenza sanitaria, che hanno garantito la continuità della filiera logistica e alle possibili iniziative volte

ad efficientare e semplificare le loro attività istituzionali per meglio dispiegare le grandi potenzialità, a beneficio di una

più rapida ripresa economica».
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La ministra De Micheli il 30 settembre partecipa all' Assemblea Assoporti

Interverrà in videoconferenza sul panel "Porti, territorio e turismo" 28

settembre 2020 - La Ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti, Paola De

Micheli, mercoledi 30 settembre partecipa in videoconferenza all' Assemblea

pubblica di Assoporti di Napoli sul tema "La crescita sostenibile dei porti

italiani". In particolare la Ministra assisterà all' ultimo panel della giornata dal

titolo "Porti, territorio e turismo", previsto per le 12.45, dove effettuerà l'

intervento di chiusura. Tags.

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

Primo Piano
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Il Porto di Amburgo sbarca a Trieste con il 50,1% di Piattaforma logistica

Oggi l' acquisizione di parte delle quote di Petrucco e Parisi. Via allo sviluppo di Molo VIII e riconversione della
Ferriera

DIEGO D' AMELIO

trieste La verità emerge a poche ore da una firma che cambierà la storia del

porto di Trieste. Niente più Cina: la maggioranza di Piattaforma logistica

Trieste verrà acquisita oggi da uno più grandi protagonisti della portualità

europea. Il Porto di Amburgo rileverà il 50,1% dagli imprenditori Francesco

Parisi e Vittorio Petrucco, che rimarranno della partita dopo aver costruito un'

infrastruttura di cui si è parlato per vent' anni. Il percorso per realizzare il Molo

VIII e riconvertire la Ferriera di Servola può davvero cominciare e lo farà

sotto insegne tedesche. «No comment», rispondono in serie al telefono

Parisi, Petrucco e il presidente dell' Autorità portuale Zeno D' Agostino.

Eppure Plt ha organizzato per domani un evento, a cui parteciperà anche il

ministro dello Sviluppo economico Stefano Patuanelli, presentato come la

celebrazione della fine dei lavori sulla banchina, che nasconde tuttavia la

volontà di apporre pubblicamente la firma a un accordo su cui le parti

lavorano nella massima riservatezza dalla seconda metà del 2019, quando

una fase di stallo del dialogo con China Merchants e la scadenza dell'

esclusiva richiesta dai cinesi hanno visto Plt aprirsi all' interesse tedesco. Il

colosso asiatico ha cercato di rientrare in pista a inizio anno e pare intenzionato a tentare in futuro nuove

collaborazioni, sebbene lo sviluppo occidentale della Via della seta stia incontrando difficoltà per la contrarietà

americana. Ma la Germania ha dimostrato di saper fare affari con la Cina, pur senza inscenare le parate romane che

tanto hanno irritato Washington al tempo della sottoscrizione del memorandum d' intesa. Pochissimo era trapelato

finora. Prima si è cominciato a parlare di interesse di operatori europei su Plt, poi la lente si è spostata sulla

Germania. Ora Il Piccolo è in grado di anticipare che a mettere piede a Trieste sarà Hhla (Hamburger Hafen- und

Logistik Aktiengesellschaft), società quotata in borsa ma controllata dalla municipalità di Amburgo, che dello scalo

tedesco gestisce tre terminal container su quattro. Hhla e Plt limeranno i dettagli entro stamattina: Amburgo

raddoppierà il capitale societario all' inizio del 2021, con un' iniezione da 12,5 milioni che garantirà la maggioranza del

cda e la casella dell' amministratore delegato. Comincerà così la storia dello sviluppo del Molo VIII e della

riconversione della Ferriera. Il nuovo partner industriale ha risorse in abbondanza e molte ne serviranno. Il terminal di

Servola costerà infatti 150 milioni tra smantellamento dell' area a caldo, messa in sicurezza e creazione dei piazzali,

più altri cento per edifici direzionali, ferrovia e raccordo autostradale. Per il primo lotto del molo container serviranno

poi, a seconda delle dimensioni, da cento a trecento milioni, che diventano un miliardo per raggiungere la massima

estensione prevista dal piano regolatore del porto. La trattativa era stata definita a febbraio, ma Amburgo ha voluto

attendere la chiusura dell' Accordo di programma della Ferriera. Molto ha pesato allora il coraggio del friulano

Petrucco, pronto a sottoscrivere con la sua Icop un impegno da venti milioni con il gruppo Arvedi, senza avere ancora

la certezza di un socio internazionale alle spalle. Da una parte, la Icop è il braccio operativo capace di realizzare il

nuovo molo e bonificare i terreni di Servola. Dall' altra, lo spedizioniere Parisi rappresenta il simbolo di un'

imprenditoria triestina storicamente legata alla Mitteleuropa e capace di riportare il

Il Piccolo

Trieste
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mondo tedesco a Trieste, sempre più via di transito meridionale al cuore del continente, come dimostra l' interesse

di altri tedeschi (Duisport) nell' acquisizione di quote dell' Interporto, per non dire dell' oleodotto Siot che da solo

soddisfa il 40% del fabbisogno di greggio della Germania. Fondata nel 1885, Hhla gestisce buona parte dei traffici di

Amburgo, primo porto container tedesco e secondo in Europa dopo Rotterdam. Ne 2019 la società ha fatturato 1, 35

miliardi, movimentato merci per 7,6 milioni di Teu (dieci volte il traffico di Trieste) e gestito un patrimonio umano di

oltre seimila dipendenti ad alta specializzazione. Quella in Adriatico è la terza operazione fuori dai confini nazionali,

dopo l' acquisizione di terminal nei porti di Odessa e Tallin. Amburgo è un colosso rispetto a Trieste, con cui condivide

però la natura di scalo ferroviario (da 200 treni al giorno) e il controllo di una propria società ferroviaria (la Metrans),

presente in molti paesi dell' Europa centro-orientale. Oltre alle conoscenze nell' ambito dei trasporti intermodali, Hhla

ha grande esperienza nel campo dell' automazione dei terminal, della digitalizzazione, dell' impiego di mezzi elettrici e

della riduzione dell' impatto ambientale. A capo di Hhla c' è una donna: Angela Titzrath. La compagnia aveva un

interesse specifico su Trieste, tanto da aver bussato anche alla porta del Molo VII, dovendo però constatare l'

indisponibilità di Trieste marine Terminal (Msc e To Delta) alla cessione di quote. Per Amburgo, aprire una via da Sud

all' Europa centrale è strategico: si tratta di un' opzione più breve rispetto alla rotta del Nord e inoltre il riscaldamento

globale sta riducendo la portata dei canali che hanno fatto la fortuna dei porti tedeschi, costretti ora a continui

dragaggi per far passare navi sempre più grandi. Trieste piace allora per fondali, collocazione e collegamenti

ferroviari in fase di potenziamento. Ci sarà effettiva volontà di far decollare il porto o è solo un modo di porre sotto

controllo un potenziale concorrente? Spetterà all' Autorità portuale vigilare sul piano industriale, ma dalla Torre del

Lloyd trapela che Hhla ha costruito piani di sviluppo più credibili rispetto a China Merchants. Ne sapremo di più

quando nei prossimi mesi Authority e Plt ridiscuteranno tempi e modi della concessione, sulla base degli impegni

assunti dalla società a guida tedesca, che dovrebbe gestire anche la Grande stazione di Servola. Ma ora il primo

passo sarà il via libera del governo, che sulle infrastrutture strategiche può far scattare il golden power. Dovrebbe

essere una formalità, mentre non poche incognite si sarebbero sollevate con la Cina al posto della Germania. --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Dell' infrastruttura si parla dal lontano 2001, anno in cui venne inserita dalla legge Obiettivo tra le
opere strategiche d' Italia. Ma quell' impegno di Roma rimase a lungo solo sulla carta

Vent' anni d' attesa sfibrante tra fondi statali "fantasma", cambi di governo e ricorsi

D.D.A.

la storia La legge Obiettivo l' aveva inserita nel 2001 tra le opere pubbliche

strategiche per l' Italia. La Piattaforma logistica è cosa fatta, ma sono serviti

vent' anni di attesa tra fondi statali rimandati di governo in governo,

apparizione e sparizione di grandi società, procedure burocratiche snervanti

e gare d' appalto seguite dalla consueta mitragliata di ricorsi. Il momento del

taglio del nastro è arrivato: pur fra le solite italiche lungaggini, Roma ha

messo bene o male cento milioni su un' infrastruttura che ne costa 130, ma

senza l' iniziativa degli imprenditori locali Francesco Parisi e Vittorio

Petrucco, al posto dei piazzali nuovi di zecca ci sarebbe ancora un tratto di

costa inutilizzabile, incuneato tra Scalo legnami e Ferriera. Di Piattaforma

logistica si parla dagli anni Ottanta, come d' altronde della riconversione della

Ferriera e del futuribile Molo VIII. Ora le premesse ci sono e la speranza è

che entro cinque anni o poco più si possa vedere in funzione il primo lotto del

nuovo molo container del porto d i  Trieste. Piattaforma o "tubone"Oggi

nessuno mette in discussione le opportunità dello sviluppo dello scalo, ma all'

inizio dei Duemila qualcuno riteneva che con i soldi dello Stato si sarebbe

dovuto realizzare il surreale "bucone": 17 chilometri di galleria sotterranea per andare in auto dal centro città al Carso.

Non ci sarebbero state risorse per entrambi, ma fortunatamente il progetto viene archiviato. Nel dibattito di allora, le

priorità diventano le stesse di adesso: Piattaforma, riqualificazione del Porto vecchio e bonifica dell' area ex Aquila.

Cipe croce e deliziaNel 2003 l' Autorità portuale di Marina Monassi dispone di una cinquantina di milioni per l' opera,

che ne vale però 270: la legge Obiettivo ne aveva promessi addirittura seicento, includendo trasformazione della

Ferriera e collegamenti ferroviari. In anni di vacche grasse, nessun politico o manager poneva il tema dei privati:

sembrava che tutto dovesse dipendere dalla mano pubblica, senza che fosse peraltro mai affrontato il nodo vero e

cioè come impiegare poi la banchina. Trieste attende: le riunioni del Cipe si susseguono per anni, senza che un solo

euro venga destinato. «Una barzelletta»Alla fine del 2005, il Cipe promette 205 milioni, ma l' anno successivo ne

arrivano solo 32: più quelli dell' Ap fanno ottanta e non bastano per partire. L' allora governatore Riccardo Illy sbotta:

«Una barzelletta». Nel frattempo al vertice del Porto arriva Claudio Boniciolli, che scompone l' opera in due lotti per

cominciare i lavori con un budget inferiore. Il presidente annuncia l' interesse di coreani, cinesi, russi, giapponesi ed

europei. Spunta pure un' ipotesi Allianz, ma passano gli anni e si ritirano tutti, dopo valutazioni negative sulle

prospettive del porto.Il bluff di pubblico e privatoNel 2009 il gruppo Gavio si dice pronto a investire cento milioni:

promessa ribadita negli anni successivi, ma mai vicina a concretizzarsi. Solo annunci anche per il "superporto" da un

miliardo di Unicredit e Maersk. Il pubblico fa anche peggio: nello stesso anno, il ministro Matteoli conferma i 279

milioni per Trieste, ma l' opera resta puntualmente esclusa dal Cipe. Il sottosegretario Roberto Menia ridimensiona il

tiro a trenta milioni: pure quelli ci metteranno anni ad arrivare. Boniciolli critica i silenzi della classe dirigente locale: «C'

è una cupola che blocca lo sviluppo», dice con un attacco frontale al centrodestra camberiano, che di lì a poco si

sarebbe ripreso l' Authority. Finalmente la gara? Anche noSiamo nel 2011. Monassi torna alla presidenza e bandisce

la gara per la realizzazione del primo lotto da 132 milioni: 102 da fondi pubblici e 30 dai privati. La notizia buona è che

Il Piccolo

Trieste
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precedente. La brutta è che i soldi arrivano dopo altri due anni e la gara va incontro a una serie di rinvii. È il 2013

quando Monassi annuncia dal palco di Comunione e liberazione che le risorse per la Piattaforma sono state

accreditate: la gara parte e diventa una corsa a due tra le cordate Parisi-Icop e Samer-Mantovani. I primi pensano ai

container, ma sono i secondi a ottenere l' aggiudicazione provvisoria dell' appalto, puntando sui traghetti per

semirimorchi. Corsi e ricorsiIcop e Parisi ricorrono e ottengono il ribaltamento dell' assegnazione, che passa così all'

alleanza tra lo spedizioniere triestino e il costruttore friulano. Nel frattempo Monassi è sotto l' assedio delle giunte

Serracchiani e Cosolini: per quattro mesi il Comitato portuale non viene convocato e il centrosinistra accusa l' Autorità

di ritardare volutamente le procedure. La Ferriera registra intanto l' arrivo del cavalier Arvedi: lo stabilimento viene

rilanciato e di riconversione logistica si smette di parlare. In contemporanea Icop posa la prima pietra della

Piattaforma il 9 novembre 2014: le opere partono però un anno dopo, per l' assenza del placet del ministero dell'

Ambiente. La Cina e la GermaniaI lavori cominciano e proseguono sotto la gestione D' Agostino, nominato

commissario dell' Authority. Piattaforma logistica acquisisce il vicino Scalo legnami. I traffici a Trieste prendono a

crescere a due cifre e la visita del premier Gentiloni a Pechino formalizza nel 2017 l' interesse cinese per il porto.

Inizia la trattativa tra Plt e China Merchants Group, ma gli equilibri geopolitici allontanano gli asiatici. Si avvicinano i

tedeschi di Hhla e l' intesa è facilitata dalla contemporanea chiusura della Ferriera, che Amburgo sosterrà

finanziariamente. Dopo 7 anni, Arvedi sceglie infatti di spegnere l' area a caldo, in un' operazione supportata dai

milioni erogati dal ministro dello Sviluppo economico Stefano Patuanelli per sostenere il nuovo piano industriale del

gruppo siderurgico. Ci sono voluti 20 anii e il Molo VIII deve ancora essere progettato. --d.d.a.
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pubblicato l' avviso: OFFERTE ENTRO IL 7 NOVEMBRE

Depositi Costieri va sul mercato: base d' asta fissata a 6,2 milioni

Era fallita nel 2018. In vendita i 26 serbatoi che stoccano quasi 130.000 metri cubi di gasolio e nafta

MASSIMO GRECO

Dopo oltre trenta mesi dal fallimento dichiarato a fine gennaio 2018 - su

richiesta della Procura a causa dei 30 milioni di debito nei confronti dell'

Agenzia delle dogane per mancato pagamento delle accise - la Depositi

Costieri spa viene messa in vendita dal curatore della procedura Piergiorgio

Renier. Le offerte, soltanto telematiche, dovranno essere formulate entro il

mezzogiorno di sabato 7 novembre - si legge nell' avviso delle vendite

mobiliari e immobiliari firmato da Renier - mentre l' eventuale gara (sempre

telematica) si svolgerà parecchi giorni dopo, lunedì 30 novembre sulla

piattaforma www.fallcoaste.it. Nel febbraio 2018 Renier aveva dichiarato che

avrebbe gestito la società con l' obiettivo di venderla, chiarendo che «di solito

ci vogliono cinque o sei mesi prima di raggiungere un risultato»: il tempo

occorso si è rivelato decisamente più lungo. Il ramo d' azienda - riporta assai

genericamente l' annuncio di Renier - contiene immobili di proprietà, immobili

su area demaniale, impianti, macchine, attrezzature, mobili, arredi, contratti.

Una ventina di dipendenti. Per un totale di 6 milioni 263.000 euro come base

d' asta. Ma cerchiamo di andare oltre le scarne indicazioni fornite dal

curatore. Depositi Costieri, domiciliato in via Rio Primario dietro la Risiera di San Sabba, è rimasto funzionante e

basa da 34 anni la sua attività sull' arrivo/spedizione di combustibili. In particolare, da quanto è dato sapere, il futuro

acquirente avrà a disposizione 26 serbatoi, di cui 9 dedicati alla nafta, 15 al gasolio, 2 all' olio di palma. In termini

quantitativi la potenzialità del gasolio è di oltre 78.000 metri cubi, quella della nafta è di oltre 45.000 mc, residuale a

6.800 mc quella relativa all' olio di palma diretti alla centrale elettrica di Gorizia. In totale siamo attorno ai 130.000

metri cubi. Cinque "tank" appartengono a Depositi Costieri, 21 all' Autorità portuale, di cui 20 in concessione e 1 in

affitto (attualmente non operativo). I quattro più grandi hanno una capienza pari a 12.000 mc. Siamo in regime di

punto franco, denominazione "oli minerali". I prodotti arrivano/partono utilizzando tre modalità: la nave, la ferrovia, la

strada. Il pontile fino a 180 metri riesce a operare due unità alla volta, fruendo di un pescaggio di 10,5 metri. Ai tempi

della famiglia Napp, le bettoline caricavano il combustibile attraverso le pipeline del terminale e si recavano

sottobordo per fare "il pieno" alla nave committente. Il binario ferroviario ha come referente la stazione di Servola. Il

traffico su strada avviene mediante autobotti. Depositi Costieri nasce nel 1986 prendendo il posto del vecchio porto

petroli di San Sabba e diventa operativo il primo agosto 1989. Lavora in collaborazione con Agip e Ip. Nel 1991 i

quattro depositi esistenti nell' area diventano un solo sistema organizzativo. Fino al 2015 la "spa" vede una

partecipazione paritetica al 50% tra Eni e Giuliana Bunkeraggi, l' azienda controllata dalla famiglia Napp: anche il

governo societario è paritetico, gestito da due amministratori, uno per azionista. La svolta, che avrà pesanti

ripercussioni economiche e penali, avviene nel 2017, quando i Napp cedono Depositi Costieri per 4,5 milioni a una

società che si chiama Life, composta in gran parte da imprenditori campani. Da lì a qualche mese la Prefettura di

Trieste, allora retta da Annapaola Porzio, emette un provvedimento di interdizione per timori di infiltrazione da parte

della criminalità organizzata. In

Il Piccolo

Trieste
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vinculis finiscono i soci di Life Giuseppe Della Rocca, Renato Smimmo, Pasquale Formicola. Salta fuori un ingente

giro di fatturazioni false e di evasione dell' Iva. Ma salta anche fuori che Franco Napp, dichiaratosi sempre innocente,

non aveva pagato le accise sulle estrazioni di carburante effettuate dalla società Maloa. Il debito di Depositi Costieri

si riverbera sull' ex controllante Giuliana Bunkeraggi, a sua volta finita in concordato preventivo: ancora da alienare

due unità e la quota detenuta in Tami (Ttp). --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo
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I portuali incrociano le braccia «Rischio fuga tra gli operatori»

I 4 nodi aperti: crociere, scavo dei canali, concessioni e Mose

A. Zo.

VENEZIA Ci sono due terminal su tre di Chioggia in cassa integrazione: uno

lavora una settimana al mese, l' altro appena due giorni. A Venezia il terminal

Tia sta anch' esso usando gli ammortizzatori sociali e negli altri il calo del

lavoro è del 30/40 per cento. Per non parlare di Vtp, i cui 50 dipendenti

percepiscono il sussidio da marzo e non hanno più lavorato, visto che di navi

da crociera non si vede l' ombra e non la si vedrà ancora per mesi. Tra

lavoratori diretti e dell' indotto, ci sono 18/20 mila posti di lavoro a rischio e per

questo i sindacati di categoria (Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti) hanno indetto

uno sciopero per l' intera giornata del 7 ottobre prossimo sia a Venezia che a

Chioggia. «Non è uno sciopero contro qualcuno, ma per il lavoro - spiega

Renzo Varagnolo (Filt-Cgil) - Perché il rischio è che se le soluzioni arrivano tra

sei mesi, siano fuori tempo massimo, quando armatori e terminalisti se ne

saranno già andati via seguendo il mercato. Il porto si sta spegnendo». In sala,

nel terminal 103 proprio della Marittima, ci sono una cinquantina di delegati e

sono tutti preoccupati; fuori, dove di solito ci sono le grandi navi da crociera, il

panorama è desolato. «A differenza di chi è ripartito, seppure poco, noi siamo

ancora a casa e la Cigs si sta esaurendo - dice Giovanni Campanale, sindacalista di Vtp - Noi vogliamo sapere quale

sarà la soluzione per le grandi navi, perché il nostro è un settore che vive di programmazione, non ci può essere

assenza di certezze». «Alcune compagnie stanno riprendendo e lavorano in perdita pur di dare un segnale di

immagine e speranza - osserva ancora Varagnolo - Ma il paradosso è che non vengono a Venezia». La decisione

sulle crociere è una delle quattro richieste dei sindacati. La prima è la manutenzione dei canali portuali. «I canali si

stanno interrando, come pensano di fare? Mettere le ruote sotto le navi», sbotta Marino De Terlizzi (Fit-Cisl). Poi c' è

appunto il rinnovo delle concessioni, con il rischio di fuga degli operatori, e infine il tema del Mose e di come

funzionerà il porto quando sarà alzato. «Avremo le navi "sotto sequestro"», spiega Andrea D' Addio (Uiltrasporti). «La

conca di navigazione non funziona», aggiunge De Terlizzi. I sindacalisti chiedono anche a breve la nomina del nuovo

presidente del Porto («serve una figura autorevole») e respingono la contrapposizione tra ambiente e lavoro sulle

questioni portuali: «La maggior parte di noi è veneziana e ama Venezia».

Corriere del Veneto

Venezia
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emergenza lavoro

Due cortei e uno sciopero per salvare i porti lagunari

I delegati sindacali dei lavoratori hanno confermato l' agitazione del 7 ottobre Per la prima volta due manifestazioni in
contemporanea a Venezia e Chioggia

GIANNI FAVARATO

Non era mai accaduto prima. Due manifestazioni in contemporanea, una a

Venezia e l' altra a Chioggia il 7 ottobre, per denunciare la drammatica

situazione delle imprese e dei lavoratori del porto con i traffici commerciali e

passeggeri e chiedere ai cittadini e alle istituzioni di sostenere le attività

portuali che in laguna occupano migliaia di persone. Lo hanno deciso ieri i

delegati sindacali dei portuali e le segreterie di Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti

veneziane, a conclusione dell' attivo convocato nell' auditorium nella Stazione

Marittima di Vtp, a Santa Marta, per preparare lo sciopero generale di 24 ore

che mercoledì 7 ottobre bloccherà i due porti lagunari per avere finalmente

una soluzioni ai problemi aperti da molti anni e da molti governi ed avere al

fianco l' intera Città sia a fianco del lavoro del porto. Per preparare lo

sciopero e i cortei e stata convocata per domani mattina un' assemblea

generale dei portuali che il 2 ottobre andranno anche in delegazione in

Prefettura dove è previsto un incontro con Zappalorto. «Con questo sciopero

vogliamo esprimere la grande preoccupazione rispetto il calo del lavoro di

questi mesi e l' incertezza sulla soluzione di vecchi problemi come l'

accessibilità nautica pregiudicata dal mancato escavo dei canali, il rinnovo delle concessioni dei terminalisti e la

messa in funzione del Mose che ne pregiudica il rilancio» hanno spiegato ieri al termine della riunione con i delegati, i

tre segretari di Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti , Renzo Varagnolo, Marino De Terlizzi e Andrea D' Addio, firmatari

anche di una lettera aperta intitolata "Il Lavoro ama Venezia - Ripartire dal lavoro". I tre segretari hanno voluto

precisare che dopo il lockdown dei mesi scorsi per la pandemia, l' economia portuale ha resistito e ha garantito al

territorio gli approvvigionamenti. Malgrado ciò e la ripresa in atto, seppure ancora parziale, del traffico marittimo di

merci e passeggeri, i sindacati dei portuali ricordano che centinaia di lavoratori sono in cassa integrazione da marzo

scorso, come i lavoratori del settore crocieristico a zero ore di lavoro con pesanti ricadute sul salario e sulle famiglie.

«Si spera di ripartire il prima possibile, entro qualche mese, ma nel frattempo le commesse commerciali non

riprendono anzi, e i problemi di accessibilità nautica dei porti non si sono ancora risolti» hanno sottolineato i

sindacalisti elencando i già noti e irrisolti problemi della portualità, a cominciare dalla manutenzione dei canali per

garantirne la navigabilità, che si sta solo parzialmente facendo senza un piano strutturale per la mancanza del nuovo

protocollo fanghi e dei loro siti di conferimento. Resta anche la forte preoccupazione dei lavoratori, ma anche delle

imprese, per il blocco delle crociere a Venezia fino a fine anno e non si sa poi che faranno visto che gli approdi in

laguna per le grandi navi non sono ancora stati definiti. Incertezza anche per le imprese che gestiscono i terminal

portuali commerciali con le concessioni in scadenza e piani d' investimento pronti per i prossimi anni, dovuta -

secondo i sindacati che chiedono la nomina di un nuovo presidente - al commissariamento dell' Autorità di Sistema

Portuale. Infine, hanno ricordato i sindacati dei portuali: «quando funzionerà il Mose come si manterrà l' attività

portuale con la sua chiusura ed il blocco dei transiti delle navi dalla conca di Malamocco deve essere e ristrutturata, e

la procedura di alzo delle paratoie mobili deve tenere conto dei traffici portuali». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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la grande opera

Mose, paratoie su a 130 cm resta l' incognita del maltempo

V.M.

L' anno scorso, in piena emergenza acqua alta, era stato chiesto che venisse

sollevato il Mose. Nel 2019 era troppo presto perché non erano stati fatti i

necessari collaudi, ma la commissaria sblocca cantieri Elisabetta Spitz ha

detto di recente che la grande opera potrebbe essere sollevata se la marea

raggiungesse i 130 centimetri, quindi quando gran parte della città è già

allagata. Inoltre rimane ancora il grande punto interrogativo sulla capacità

effettiva della grande opera di entrare in funzione in condizioni atmosferiche

avverse. Fino ad adesso i test sono andati in linea generale bene, ma non è

mai stata fatta nessuna prova con venti di bora e mare in tempesta, come

spesso accade quando si verifica l' acqua alta. Inoltre, sebbene l' ultima volta,

lo scorso 11 settembre, le 78 paratoie si siano alzate in meno di un' ora,

rimangono ancora delle criticità sull' opera come i danni alla vernice delle

paratoie (in foto), la corrosione di alcune parti delle cerniere a causa della

salsedine, alcune infiltrazioni di acqua nei cassoni in calcestruzzo giacenti nei

fondali Infine non si sa ancora chi di fatto dovrebbe dare l' ok per sollevare le

paratoie. Rimangono così alcune titubanze che verranno smentite o

confermate se la marea eccezionale raggiungerà quella quota. Dai fenomeni che si stanno verificando in questi giorni

sembra che anche quest' anno Venezia dovrà fare i conti con l' acqua alta che potrebbe già da inizio ottobre ricoprire

parte della città. --v.m.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Port Day 2020: dal 1° ottobre la rassegna di eventi e percorsi, online e in presenza, alla
riscoperta dei porti di Genova e Savona

La manifestazione si svolge in contemporanea con gli altri porti italiani all' interno della rassegna Italian Port Days

Dal 1 ottobre ha inizio la nuova edizione del "Port Day" dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, una rassegna di eventi e

percorsi alla riscoperta dei porti di Genova e Savona, così intrecciati alla vita

della città, ma così spesso poco conosciuti se non dagli addetti ai lavori La

manifestazione si svolge in contemporanea con gli altri porti italiani all' interno

della rassegna Italian Port Days . L' edizione Port Day Genova/Savona 2020

è caratterizzata da attività e visite che si svolgeranno in remoto per rispettare

i protocolli anti Covid-19 in vigore, resta invariata la preziosa collaborazione

con la Guardia Costiera - Capitaneria di Porto di Genova e Capitaneria di

Porto di Savona , il Gruppo Antichi Ormeggiatori del Porto di Genova e le

realtà del territorio legate alla cultura del mare e del porto: Il Porto dei Piccoli

Onlus , Zones Portuaires , Cooperativa Dafne , Associazione InGe - Percorsi

di Cultura e Turismo Industriale a Genova , Associazione Menkab e

TrattoPunto . Dal 1 al 2 ottobre si parte con le attività dedicate al porto di

Savona-Vado : lezioni online sui temi ambientali legati al mare e attività ludico-

educative per i più piccoli sempre svolte da remoto; mentre nel pomeriggio di

venerdì 2 ottobre è prevista la visita al Silo di Vado Ligure in corso di riqualificazione (prenotazione obbligatoria

scrivendo a: portday@portsofgenoa.com ). Dal 8 al 10 ottobre protagonista è il porto di Genova con innovativi

laboratori ludo-educativi online per i bimbi delle primarie, oltre al lancio di un concorso di disegno " Il porto che vorrei

". Sempre in modalità da remoto è possibile partecipare ad una serie di quattro lezioni sulla storia di Palazzo San

Giorgio dal Medioevo all' età Contemporanea e alla visita guidata online all' ex Silos granario Hennebique così

chiamato perchè fu il primo edificio costruito in Italia utilizzando il brevetto del 1892 del calcestruzzo armato di

Francois Hennebique. Non mancano le esplorazioni in presenza, con i percorsi guidati di archeologia industriale "Di

molo in molo", la visita alla Gru Langer Heinrich, e per finire l' esperienza in mare in collaborazione con il Gruppo

Antichi Ormeggiatori di Genova. Al porto di Genova è dedicata la mostra fotografica #OURPORT - GENOA PORT

24H di Michela Canalis , storyteller del porto di Genova. Avremmo voluto ospitare la mostra a Palazzo San Giorgio,

ma il perdurare della convivenza con il Covid-19 ci ha condotto a nuove modalità di fruizione: la mostra è visitabile

online dal 1 ottobre al link: https://bit.ly/GenoaPort24h Gli eventi in presenza, tutti con prenotazione obbligatoria ,

possono subire variazioni/cancellazioni in funzione della normativa anti covid-19 in vigore e delle condizioni meteo

marittime. Per avere maggiori informazioni sui singoli eventi e prenotare la propria partecipazione consulta le

locandine del Port Day di Genova e Savona. Files: Locandina Port Day Savona (804 kB)

Savona News

Savona, Vado
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il tema delle reti a "l' alfabeto del futuro", l' evento di giovedì organizzato dal Secolo XIX

La rotta dei container che lega Genova a tutto il mondo

Il commercio connette il capoluogo ligure con i principali porti globali La metà dei traffici extra-Ue parte o è diretto in
Lombardia

SIMONE GALLOTTI

genova Cosa contenessero quei quasi 13 mila container transitati sulla rotta

marittima tra Genova e Karachi in Pakistan, non è poi così importante. Lo

scalo sul Mar Arabico però fa parte della vastissima rete che parte dal

capoluogo ligure e finisce un po' ovunque nel mondo. Lo shipping preferisce

chiamarle rotte, ma il senso non cambia. È una ragnatela in grado di

raggiungere anche le banchine più remote seguendo sempre una logica ferrea,

quella del commercio. Per questo conta di più la Tunisia della Spagna: i

collegamenti marittimi non corrispondono alle carte geopolitiche, ma ai flussi

della merce. Così Tunisi vale 46.772 teu (dati del 2018 degli uffici dell'

Authority portuale), mentre Valencia, che pure è uno dei principali scali del

Mediterraneo, si è fermata poca sopra i 37 mila container. La rete

commercialeNei primi 10 porti collegati con Genova ci sono le banchine dell'

Asia e quelle del Nord America. Nessuna sorpresa, sono le due reti principali.

Singapore e Shanghai dominano la classifica, ma sono gli hub principali del

mondo. La Via della Seta è la spina dorsale delle reti del commercio globale, e

per il capoluogo ligure vale da sola il 16% del totale degli scambi che

avvengono sulle banchine genovesi. Il legame con gli Stati Uniti è ugualmente storico: una volta partivano dalla

Stazione Marittima i passeggeri in cerca di fortuna, adesso invece arrivano e vengono spediti più di 100 mila

container in un anno. La rete logistica«L' attività del porto di Genova si riflette su un' area molto vasta, estesa all'

intero territorio nazionale e ad alcune regioni oltre confine» conferma l' ultima analisi dell' Authority portuale ligure.

Genova è il porto di riferimento per gli scambi commerciali del Nord Italia con i Paesi che si trovano oltremare. «Il

50% dei traffici extra Ue che transitano per i terminal genovesi provengono o sono diretti alla Lombardia, il 20% al

Piemonte, il 10% all' Emilia Romagna l' 8% al Veneto». Non c' è solo la rete sul mare: quella a terra è in grado di

arrivare lontano, anche se la mancanza di infrastrutture limita il raggio d' azione. «La maggior parte dei treni merci che

gravitano sul porto di Genova ha origine o destinazione in Lombardia (36%), seguita da Veneto (30%), Emilia

Romagna (23%) e Piemonte (10%)». Le reti del nostro domaniGiovedì alle ore 18 sbarca a Genova nella giornata

inaugurale del Salone Nautico "L' Alfabeto del futuro", l' evento organizzato da Gnn (le indicazioni per partecipare sul

sito internet del Secolo XIX) dedicato alle reti del nostro domani. Parteciperanno tra i big di impresa, cultura e hi-tech

(tra gli altri Carlo Bonomi, Alessandro Profumo e Luigi Gubitosi) con Luca Ubaldeschi, direttore del Secolo XIX, e

Massimo Giannini, direttore de La Stampa. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Online la mostra fotografica del porto di Genova curata da Michela Canalis

'Un nuovo punto di vista sul porto e la ci t tà di Genova, immagini che

raccontano storie di luoghi e di persone, di porti e di mare, penetrando in un

mondo che si vede solo da lontano, dai cancelli chiusi, un mondo per molti

sconosciuto, che ogni giorno migliaia di persone vedono percorrendo le

strade a lato del porto, o in televisione, ma raramente da vicino e quasi mai

da dentro'. L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale segnala

la mostra fotografica dedicata al progetto #OURPORT - GENOA PORT 24H

, di Michela Canalis, storyteller del porto di Genova. Una storia, o meglio le

mille storie, racchiuse nel porto con il suo lavoro e movimento incessante in

un brulicare di vita 24 ore al giorno tutti i giorni. 'Avremmo voluto ospitare la

mostra a Palazzo San Giorgio, ma il perdurare della difficile convivenza con il

Covid-19 ci costringe a trovare nuove modalità di fruizione. Ecco allora la

mostra fotografica virtuale dedicata al porto di Genova in occasione del Port

Day 2020 visitabile online dal 1 al 31 ottobre' spiega la port authority. L'

autrice della mostra, Michela Canalis, in arte Mikina, sempre alla ricerca di un

modo efficace per cogliere attimi, comincia a farlo con la pittura. Dopo la

nascita dei suoi due figli la svolta verso la fotografia e l' approdo su Instagram con oltre 10.000 follower. Da 20 anni

lavora nel settore marittimo ed è stato dunque naturale che iniziasse a raccontare il tanto amato porto di Genova

dandone un' immagine inedita. Clicca qui per vedere la mostra fotografica virtuale.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Addio a Salvati, artefice del miracolo porto

Contagiato da Covid se n' è andato all' età di 86 anni. È stato il primo segretario generale dell' Autorità portuale
spezzina

LAURA IVANI

La Spezia Era il papà dell' Autorità portuale della Spezia. Ne era stato il primo

segretario generale dell' istituzione, contribuendo a quel boom che aveva

contraddistinto alla fine del secolo scorso l' hub cittadino. Un vero "miracolo

spezzino". Se ne è andato all' età di 86 anni Luigi Salvati. Da giorni era

ricoverato nel reparto di Medicina covid dell' ospedale San Bartolomeo di

Sarzana. Di origine napoletana, era stato alto dirigente a Roma del ministero

della Marina Mercantile e poiu fu chiamato a dirigere l' Azienda Mezzi

Meccanici. La sua scomparsa ha colpito profondamente la comunità portuale.

Le tre associazioni degli operatori, Agenti marittimi, Spedizionieri e

Doganalisti esprimono la «gratitudine a un protagonista del successo del porto

spezzino. È stato anche il primo segretario dell' istituita Autorità portuale

potendo così proseguire in continuità - sottolineano in una nota congiunta - il

suo lavoro attento e innovativo, con le caratteristiche di una professionalità e

di un garbo nelle relazioni che hanno lasciato testimonianze mai dimenticate.

Anche perché ha fatto scuola la gestione di una intelligente burocrazia attenta

alle esigenze degli operatori». Anche Bruno Pisano, alla guida dell'

Associazione Doganalisti, esprime cordoglio per la scomparsa di un «dirigente intelligente e signorile regista delle

esigenze degli operatori privati e della pubblica autorità». Il sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini esprime il

cordoglio della città: «Una persona distinta e perbene che ha avuto a cuore il bene della sua città. Le condoglianze

alla famiglia». Ed è scomparso ieri, all' età di 80 anni, nel reparto di Pneumologia covid, anche Tommaso Crisci,

residente alla Spezia. Una vita in mare da sottufficiale della Marina Militare, passato poi all' impiego civile, direzione

del Tesoro, fino ad essere proclamato Cavaliere della Repubblica. Lascia la moglie Bruna Alois e gli amati figli

Marilena e Salvatore con la nipotina Jessica. Salgono dunque a 27 i decessi da inizio del mese, cioè da quando è

iniziata questa nuova ondata di contagi che ha investito la provincia. Ieri i nuovi positivi registrati alla Spezia sono

stati 29, di cui 20 contatti di caso confermato e 9 da attività di screening. Portano il numero complessivo dei casi in

Asl5 a 1103. In Liguria le persone affette da Covid-19 salgono a 3117, a fronte dei 109 tamponi positivi in più. La

maggior parte sono ora concentrati in Asl3. Tornano ad aumentare, nonostante le dimissioni e i decessi, gli

ospedalizzati a Sarzana: sono 68, di cui 8 intubati in Terapia Intensiva. Gli spezzini in quarantena ora sono 673. --

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Addio a Luigi Salvati, una vita per il porto

Era malato da tempo e il virus non gli ha lasciato scampo. A lui si deve la modernizzazione dello scalo nel corso
degli anni

LA SPEZIA Se ne è andato a 86 anni Luigi Salvati, uno dei padri della

moderna portualità spezzina. Da tempo era ricoverato in ospedale, ma il

Covid 19 non gli ha concesso scampo, nonostante la sua forte fibra.

Lascia la moglie Velia, ora in isolamento a casa, e due figlie, di cui una,

Anna, vive alla Spezia e l' altra, Letizia, a Napoli. Molte delle scelte che

hanno favorito la modernizzazione dello scalo sono da ascrivere a lui,

grande conoscitore della «macchina» e della burocrazia portuale.

Originario di Castellammare di Stabia (Napoli), un passato da ufficiale

delle Capitanerie e di dirigente presso il Ministero della Marina mercantile,

era stato inizialmente nominato dal Ministero commissario straordinario

della Compagnia lavoratori portuali di Chioggia; successivamente,

vincendo un concorso, divenne direttore dell' Azienda dei mezzi

meccanica del porto spezzino in un momento molto importante nel

processo di trasformazione dello scalo. Fu infatti direttore quando l' allora

presidente dell' Azienda, Renzo Grassi Catapano, firmò uno storico

accordo con la Contship di Angelo Ravano che prevedeva un nuovo assetto nella conduzione delle gru, con l'

ingresso del terminalista negli investimenti in banchina, all' epoca il molo Fornelli di ponente. Un' organizzazione

ripartita fra pubblico e privato per certi versi rivoluzionaria che a quei tempi fece scuola aprendo la strada al «miracolo

del porto spezzino» e anticipando i tempi rispetto alla successiva organizzazione del lavoro. Poi arrivò la riforma dei

porti e con essa la nascita dell' Autorità portuale. Con la nomina alla guida della Compagnia dei mezzi meccanici di

Giorgio Bucchioni, Salvati rimase direttore fino 1994 poi divenne segretario generale dell' Autorithy dal 1995 al 2001.

Fu in quell' anno che Salvati scelse di lasciare gli incarichi pubblici per dedicarsi alla sua grande passione, la pittura.

Assieme ad una intensa attività in seno al Rotary Club della Spezia di cui divenne presidente, per poi arrivare alla

carica di governatore distrettuale (prima di allora, per un anno, occupò anche un posto nel cda di Salt). La figura di

Salvati viene ricordata in una nota anche dalla Comunità portuale sottoscritta da Andrea Fontana (presidente degli

Spedizionieri del porto), Bruno Pisano (Doganalisti) e Giorgio Bucchioni (Agenti marittimi). «La scomparsa di Luigi

Salvati colpisce tutta la comunità portuale della Spezia che tramite le tre associazioni degli operatori interpreta il

comune e profondo sentimento di partecipazione e di gratitudine per un protagonista del successo del Porto».

Salvati, ricordano tre presidenti «è stato anche il primo segretario dell' Autorità portuale potendo così proseguire in

continuità il suo lavoro innovativo con le caratteristiche di professionalità e garbo nelle relazioni che hanno lasciato

testimonianze mai dimenticate». Cordoglio anche dal sindaco Peracchini per la scomparsa di Salvati «una persona

distinta che aveva a cuore il bene della sua città» Franco Antola.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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"La città non potrà mai dimenticare Luigi Salvati, persona distinta e perbene"

La Spezia - Il sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini esprime il cordoglio a

nome di tutta la Città per la scomparsa di Luigi Salvati. "Vorrei esprimere le

mie più sincere condoglianze per la scomparsa di Luigi Salvati, indiscusso

protagonista del Porto spezzino. La Città non potrà mai dimenticare la sua

memoria perché in qualità di Segretario Generale, gestì la delicatissima

trasformazione dell' Azienda dei Mezzi Meccanici in Autoritá Portuale. Una

persona distinta e perbene che ha sempre avuto a cuore il bene della sua

città. Alla famiglia e a tutta la comunità portuale vanno il nostro pensiero e il

nostro cordoglio". Lunedì 28 settembre 2020 alle 20:10:21 Redazione

redazione@cittadellaspezia.com.

Citta della Spezia

La Spezia
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La Spezia: morto Luigi Salvati, un protagonista del successo del porto

Chiamato a dirigere l' Azienda dei Mezzi Meccanici Salvati divenne il primo segretario dell' istituita Autorità portuale

« La scomparsa di Luigi Salvati colpisce tutta la comunità portuale della

Spezia che tramite le tre associazioni degli operatori - Agenti marittimi,

Spedizionieri e Doganalisti - interpreta il comune e profondo sentimento di

partecipazione e di gratitudine per un protagonista del successo del Porto

spezzino». Lo annuncia un comunicato congiunto sottoscritto da Andrea

Fontana, presidente degli Spedizionieri del porto, Bruno Pisano, presidente

dell' Associazione doganalisti del porto, Giorgio Bucchioni, presidente dell'

Associazione agenti marittimi del porto. Luigi Salvati Napoletano di origine,

già alto dirigente a Roma del Ministero della Marina Mercantile, Salvati fu

chiamato a dirigere l' Azienda dei Mezzi Meccanici del porto spezzino che

seguì con competenza e lungimiranza negli gli anni di uno straordinario

sviluppo, salutato come "miracolo spezzino" . «Luigi Salvati - si legge nella

nota - è stato anche il primo segretario dell' istituita Autorità portuale potendo

così proseguire in continuità il suo lavoro attento e innovativo con le

caratteristiche di una professionalità e di un garbo nelle relazioni che hanno

lasciato testimonianze mai dimenticate, anche perché ha fatto scuola la

gestione di una intelligente burocrazia attenta alle esigenze degli operatori nella cornice di un equilibrato e costruttivo

rapporto tra pubblico e privato, che ha agevolato non solo la coesione di tutta la comunità portuale ma anche la spinta

condivisa che ha fatto raggiungere traguardi di continua efficienza di un porto diventato per molti anni un modello».

BizJournal Liguria

La Spezia
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Scomparso Luigi Salvati, protagonista dello sviluppo del porto di Spezia

28 Sep, 2020 LA SPEZIA - La scomparsa di Luigi Salvati colpisce tutta la

comunità portuale della Spezia che tramite le tre associazioni degli operatori -

Agenti marittimi, Spedizionieri e Doganalisti - interpreta il comune e profondo

sentimento di partecipazione e di gratitudine per un protagonista del successo

del Porto spezzino. Napoletano di origine, già alto dirigente a Roma del

Ministero della Marina Mercantile, fu chiamato a dirigere l' Azienda dei Mezzi

Meccanici con cui seguì con competenza e lungimiranza gli anni di uno

straordinario sviluppo, salutato come 'miracolo spezzino' . Luigi Salvati è

stato anche il primo segretario dell' istituita Autorità portuale potendo così

proseguire in continuità il suo lavoro attento e innovativo con le caratteristiche

di una professionalità e di un garbo nelle relazioni che hanno lasciato

testimonianze mai dimenticate anche perché ha fatto scuola la gestione di una

intelligente burocrazia attenta alle esigenze degli operatori nella cornice di un

equilibrato e costruttivo rapporto tra pubblico e privato, che ha agevolato non

solo la coesione di tutta la comunità portuale ma anche la spinta condivisa

che ha fatto raggiungere traguardi di continua efficienza di un porto diventato

per molti anni un modello.

Corriere Marittimo

La Spezia
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La comunità portuale spezzina piange la morte di Luigi Salvati

È stato il primo segretario generale dell' Autorità Portuale La comunità

portuale spezzina piange la morte di Luigi Salvati, napoletano di origine, che,

già alto dirigente del Ministero della Marina Mercantile, fu chiamato alla

Spezia a dirigere l' Azienda dei Mezzi Meccanici a capo della quale seguì con

competenza e lungimiranza gli anni di uno straordinario sviluppo del porto

cittadino, salutato come "miracolo spezzino". Salvati è stato anche il primo

segretario dell' istituita Autorità Portuale di La Spezia potendo così proseguire

in continuità il suo lavoro attento e innovativo nella cornice di un equilibrato e

costruttivo rapporto tra pubblico e privato, che ha agevolato non solo la

coesione di tutta la comunità portuale ma anche la spinta condivisa che ha

fatto raggiungere traguardi di continua efficienza ad un porto diventato per

molti anni un modello. Le tre associazioni degli agenti marittimi, spedizionieri

e doganalisti spezzino hanno espresso il comune e profondo sentimento di

partecipazione e di gratitudine per un protagonista del successo del porto

spezzino.

Informare

La Spezia
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La Spezia piange la scomparsa di Luigi Salvati

Il porto di La Spezia dice addio a ono dei protagonisti della favola spezzina

come realtà portuale di riferimento per efficienza, produttività e intermodalità

a livello nazionale. "La scomparsa di Luigi Salvati colpisce tutta la comunità

portuale della Spezia che tramite le tre associazioni degli operatori - Agenti

marittimi, Spedizionieri e Doganalisti - interpreta il comune e profondo

sentimento di partecipazione e di gratitudine per un protagonista del successo

del Porto spezzino" si legge in una nota formata dai tre presidenti delle

associazioni Andrea Fontana, Bruno Pisano e Giorgio Bucchioni. Napoletano

di origine, già alto dirigente a Roma del Ministero della Marina Mercantile, fu

chiamato a dirigere l' Azienda dei Mezzi Meccanici con cui seguì con

competenza e lungimiranza gli anni di uno straordinario sviluppo, salutato

come 'miracolo spezzino' . Luigi Salvati "Luigi Salvati - aggiunge ancora la

nota - è stato anche il primo segretario dell' istituita Autorità portuale potendo

così proseguire in continuità il suo lavoro attento e innovativo con le

caratteristiche di una professionalità e di un garbo nelle relazioni che hanno

lasciato testimonianze mai dimenticate anche perché ha fatto scuola la

gestione di una intelligente burocrazia attenta alle esigenze degli operatori nella cornice di un equilibrato e costruttivo

rapporto tra pubblico e privato, che ha agevolato non solo la coesione di tutta la comunità portuale ma anche la spinta

condivisa che ha fatto raggiungere traguardi di continua efficienza di un porto diventato per molti anni un modello".

Shipping Italy

La Spezia
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E' scomparso Luigi Salvati, protagonista dei successi del porto spezzino

E' scomparso Luigi Salvati, protagonista dei successi del porto spezzino 28

Settembre 2020 - Redazione LA SPEZIA - La scomparsa di Luigi Salvati

colpisce tutta la comunità portuale della Spezia che tramite le tre associazioni

degli operatori - agenti marittimi, spedizionieri e doganalisti - interpreta il

comune e profondo sentimento di partecipazione e di gratitudine per un

protagonista del successo del porto spezzino. Luigi Salvati Napoletano di

origine, già alto dirigente a Roma del ministero della Marina Mercantile, fu

chiamato a dirigere l' azienda dei mezzi meccanici con cui seguì con

competenza e lungimiranza gli anni di uno straordinario sviluppo, salutato

come 'miracolo spezzino' . Luigi Salvati è stato anche il primo segretario dell'

istituita Autorità portuale potendo così proseguire in continuità il suo lavoro

attento e innovativo con le caratteristiche di una professionalità e di un garbo

nelle relazioni che hanno lasciato testimonianze mai dimenticate anche perché

ha fatto scuola la gestione di una intelligente burocrazia attenta alle esigenze

degli operatori nella cornice di un equilibrato e costruttivo rapporto tra

pubblico e privato, che ha agevolato non solo la coesione di tutta la comunità

portuale ma anche la spinta condivisa che ha fatto raggiungere traguardi di continua efficienza di un porto diventato

per molti anni un modello.

Ship Mag

La Spezia
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E' morto Luigi Salvati, protagonista dei successi del porto spezzino

E' stato primo segretario generale ai tempi della presidenza Bucchioni, oltreché Direttore dell' Azienda dei Mezzi
Meccanici.

La Spezia - La Spezia piange la scomaparsa del dottor Luigi Salvati,

protagonista dei successi del porto spezzino di cui è stato primo segretario

generale ai tempi della presidenza Bucchioni, oltreché Direttore dell' Azienda

dei Mezzi Meccanici, presidente del Consorzio bacini di carenaggio e

membro del Rotary Club La Spezia. L' associazione Agenti Marittimi

partecipa al dolore della famiglia sottolineando la professionalità e il garbo,

memoria di chi lo ha frequentato. Lunedì 28 settembre 2020 alle 09:45:44

Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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Spezia: scomparso Salvati protagonista del porto

Il ricordo delle Associazioni spedizionieri, doganalisti e agenti marittimi

Redazione

LA SPEZIA Scomparso Luigi Salvati, un protagonista del miracolo del porto

della Spezia. La sua perdita colpisce tutta la comunità portuale della Spezia

che tramite le tre associazioni degli operatori Spedizionieri, Doganalisti e

Agenti marittimi interpreta il comune e profondo sentimento di partecipazione

e di gratitudine per un protagonista del successo del porto spezzino. Andrea

Fontana, Bruno Pisano e Giorgio Santiago Bucchioni, presidenti delle tre

associazioni citate, ricordano che Salvati, napoletano di origine, già alto

dirigente a Roma del Ministero della Marina Mercantile, fu chiamato a dirigere

l'Azienda dei Mezzi Meccanici con cui seguì con competenza e lungimiranza

gli anni di uno straordinario sviluppo, salutato come miracolo spezzino. Luigi

Salvati è stato anche il primo segretario dell' istituita Autorità portuale potendo

così proseguire in continuità il suo lavoro attento e innovativo con le

caratteristiche di una professionalità e di un garbo nelle relazioni che hanno

lasciato testimonianze mai dimenticate anche perché ha fatto scuola la

gestione di una intelligente burocrazia attenta alle esigenze degli operatori

nella cornice di un equilibrato e costruttivo rapporto tra pubblico e privato, che

ha agevolato non solo la coesione di tutta la comunità portuale ma anche la spinta condivisa che ha fatto raggiungere

traguardi di continua efficienza di un porto diventato per molti anni un modello.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Presentato il progetto per lo sdoganamento in mare delle rinfuse

È stato presentato nella sede dell' Autorità di Sistema Portuale il progetto

di sdoganamento in mare delle merci alla rinfusa che prende avvio, in

fase sperimentale, proprio dal porto ravennate. All' incontro sono state

illustrate le modalità di questa nuova sperimentazione di sdoganamento,

che consente di effettuare controlli della documentazione delle merci

quando queste sono ancora in viaggio per mare. «Il traffico di rinfuse

rappresenta oltre l' 80% delle merci complessivamente movimentate nel

nostro Porto - ha affermato il Presidente dell' AdSP , Daniele Rossi -, e

questa nuova procedura darà significativi e concreti vantaggi agli

operatori e quindi contribuirà a rendere ancora più competitivo lo scalo.

Ci tengo a ringraziare l' Agenzia delle Dogane e, in particolare, i Direttori

Regionale e Provinciale oltrechè la Guardia di Finanza che, come oggi,

ha sempre dato un prezioso contributo, unitamente all' Autorità

Marittima».

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Porto Ravenna: al via la sperimentazione dello sdoganamento in mare delle merci alla
rinfusa

(FERPRESS) Ravenna,  28  SET E' stato presentato presso la sede

dell'Autorità di Sistema Portuale il Progetto di sdoganamento in mare delle

merci alla rinfusa che prende avvio, in fase sperimentale, proprio dal Porto di

RavennaAll'incontro, durante il quale sono state illustrate le modalità di questa

nuova sperimentazione di sdoganamento, che consente di effettuare controlli

della documentazione delle merci in anticipo rispetto all'arrivo della nave, cioè

quando queste merci sono ancora in viaggio per mare, sono intervenuti, oltre

al Presidente dell'AdSP, Daniele Rossi, il Direttore Interregionale per l'Emilia

Romagna e le Marche dell'Agenzia delle Dogane, Franco Letrari e il Direttore

dell'Ufficio delle Dogane di Ravenna, Giovanni Ferente ed il Comandante del

Comando Provinciale della Guardia di Finanza Andrea Mercatili.Oggi è una

bella giornata per il porto di Ravenna ha affermato il Presidente dell'AdSP ,

Daniele Rossi. Il traffico di rinfuse rappresenta oltre l'80% delle merci

complessivamente movimentate nel nostro Porto e questa nuova procedura

doganale darà significativi e concreti vantaggi agli operatori e quindi, in ultima

istanza, contribuirà a rendere ancora più competitivo lo scalo. Ci tengo a

ringraziare l'Agenzia delle Dogane ed in particolare, i Direttori Regionale e Provinciale con i quali stiamo collaborando

anche su altri importanti progetti di digitalizzazione oltrechè la Guardia di Finanza che, come oggi, ha sempre dato un

prezioso contributo, unitamente all'Autorità Marittima.L'avvio del progetto sperimentale di sdoganamento in mare

esteso alle rinfuse costituisce oggi un importantissimo passo in avanti per il Porto di Ravenna, primo a livello

nazionale per tale tipologia di traffico. La procedura consentirà di semplificare e rendere più veloci le operazioni

doganali sul Porto di Ravenna, agevolando la logistica connesse alla movimentazione delle merci alla rinfusa.A

Ravenna esiste un clima di collaborazione tra Istituzioni ed operatori che rappresenta un valore aggiunto importante

anche per lo sviluppo di sperimentazioni come questa- hanno affermato il Direttore Interregionale Emilia Romagna e

Marche, Franco Letrari e il Direttore dell'Ufficio delle Dogane di Ravenna, Giovanni Mario Ferente. Alessandra

Riparbelli, Presidente della Sezione di Ravenna dell'Associazione Doganalisti dell'Emilia Romagna e Vicepresidente

dell'Associazione Spedizionieri Internazionali di Ravenna ha ribadito che L'evento svoltosi presso l'ADSP, conferma

che il porto di Ravenna vanta un certo lustro per quanto riguarda le sperimentazioni in ambito doganale, considerato

che nel passato è stata pilota per la sperimentazione dello sportello unico doganale ed anche per lo sdoganamento in

mare per navi con merci in container. Ora il sistema verrà quindi implementato con la sperimentazione della procedura

di sdoganamento in mare anche per le navi rinfusa e questa è una grande opportunità per il nostro porto essendo

Ravenna leader nel comparto delle rinfuse solide (in particolare per le materie prime per l'industria della ceramica, dei

fertilizzanti e di alcuni cereali, sfarinati e materiali ferrosi).Questo ha tenuto nuovamente a sottolineare la Riparbelli

grazie alla sinergia tra l'Agenzia delle Dogane, Autorità di Sistema Portuale e tutte le altre istituzioni quali Guardia di

Finanza e Capitaneria di Porto.

FerPress

Ravenna
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Merci alla rinfusa, a Ravenna parte la sperimentazione dello sdoganamento in mare

Il nuovo sistema consentirà di semplificare e rendere più veloci le operazioni doganali sullo scalo romagnolo

È partita nel porto d i  Ravenna la sperimentazione delle procedure di

sdoganamento in mare delle merci alla rinfusa, modalità che consente di

eseguire i controlli della documentazione delle merci in anticipo, quando la

nave è ancora in viaggio per mare. Il nuovo sistema consentirà di semplificare

e rendere più veloci le operazioni doganali sullo scalo romagnolo, agevolando

la logistica connessa alla movimentazione delle merci alla rinfusa.

Presentando il progetto, il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Centro-Settentrionale, Daniele Rossi , ha spiegato che "il

traffico di rinfuse rappresenta oltre l' 80% delle merci complessivamente

movimentate nel nostro porto e questa nuova procedura doganale - ha

aggiunto - darà significativi e concreti vantaggi agli operatori".

Informazioni Marittime

Ravenna
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Porto di Ravenna: al via sperimentazione nazionale sdoganamento in mare di tutte le
merci alla rinfusa

Presentato presso la sede dell'Autorità di Sistema Portuale. E' stato

presentato presso la sede dell'Autorità di Sistema Portuale il Progetto di

sdoganamento in mare delle merci alla rinfusa che prende avvio, in fase

sperimentale, proprio dal Porto di Ravenna. All'incontro, durante il quale sono

state illustrate le modalità di questa nuova sperimentazione di sdoganamento,

che consente di effettuare controlli della documentazione delle merci in

anticipo rispetto all'arrivo della nave, cioè quando queste merci sono ancora

in viaggio per mare, sono intervenuti, oltre al Presidente dell'AdSP, Daniele

Rossi, il Direttore Interregionale per l'Emilia Romagna e le Marche

dell'Agenzia delle Dogane, Franco Letrari e il Direttore dell'Ufficio delle

Dogane di Ravenna, Giovanni Ferente ed il Comandante del Comando

Provinciale della Guardia di Finanza Andrea Mercatili. Oggi è una bella

giornata per il porto di Ravenna ha affermato il Presidente dell'AdSP , Daniele

Rossi .  I l  t ra f f ico d i  r in fuse rappresenta o l t re  l '80% del le  merc i

complessivamente movimentate nel nostro Porto e questa nuova procedura

doganale darà significativi e concreti vantaggi agli operatori e quindi, in ultima

istanza, contribuirà a rendere ancora più competitivo lo scalo. Ci tengo a ringraziare l'Agenzia delle Dogane ed in

particolare, i Direttori Regionale e Provinciale con i quali stiamo collaborando anche su altri importanti progetti di

digitalizzazione oltrechè la Guardia di Finanza che, come oggi, ha sempre dato un prezioso contributo, unitamente

all'Autorità Marittima. L'avvio del progetto sperimentale di sdoganamento in mare esteso alle rinfuse costituisce oggi

un importantissimo passo in avanti per il Porto di Ravenna, primo a livello nazionale per tale tipologia di traffico. La

procedura consentirà di semplificare e rendere più veloci le operazioni doganali sul Porto di Ravenna, agevolando la

logistica connesse alla movimentazione delle merci alla rinfusa. A Ravenna esiste un clima di collaborazione tra

Istituzioni ed operatori che rappresenta un valore aggiunto importante anche per lo sviluppo di sperimentazioni come

questa- hanno affermato il Direttore Interregionale Emilia Romagna e Marche, Franco Letrari e il Direttore dell'Ufficio

delle Dogane di Ravenna, Giovanni Mario Ferente. Alessandra Riparbelli, Presidente della Sezione di Ravenna

dell'Associazione Doganalisti dell'Emilia Romagna e Vicepresidente dell'Associazione Spedizionieri Internazionali di

Ravenna ha ribadito che L'evento svoltosi presso l'ADSP, conferma che il porto di Ravenna vanta un certo lustro per

quanto riguarda le sperimentazioni in ambito doganale, considerato che nel passato è stata pilota per la

sperimentazione dello sportello unico doganale ed anche per lo sdoganamento in mare per navi con merci in

container. Ora il sistema verrà quindi implementato con la sperimentazione della procedura di sdoganamento in mare

anche per le navi rinfusa e questa è una grande opportunità per il nostro porto essendo Ravenna leader nel comparto

delle rinfuse solide (in particolare per le materie prime per l'industria della ceramica, dei fertilizzanti e di alcuni cereali,

sfarinati e materiali ferrosi). Questo ha tenuto nuovamente a sottolineare la Riparbelli grazie alla sinergia tra l'Agenzia

delle Dogane, Autorità di Sistema Portuale e tutte le altre istituzioni quali Guardia di Finanza e Capitaneria di Porto.

Transportonline

Ravenna
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la petizione

Marina est si mobilita: raccolta di firme per dire basta al traffico pesante

LUCA SANTONI

Marina di carraraI cittadini di Marina di Carrara Est si mobilitano contro il

traffico pesante. Questa mattina sarà consegnata una lettera di protesta, con

una trentina di firme allegate, per richiamare l' attenzione delle istituzioni locali

in merito al disagio che stanno vivendo gli abitanti della Marina storica. Il dito

viene puntato soprattutto contro il passaggio dei camion che fanno servizio al

porto e contro il degrado causato dal cantiere posizionato all' angolo tra via

Garibaldi e via Savonarola, che comporta lo stazionamento di camion

pesanti in una zona residenziale. Ci sono case che tremano a causa del

continuo transito di detti mezzi pesanti e si teme che questo potrebbe

provocare, nel tempo, problemi strutturali alle abitazioni. Una presa di

posizione netta per dire basta al traffico, basta allo smog e basta ai rumori in

una parte di Marina che si sta sempre più degradando. La lettera con oggetto

"Traffico Camion e mezzi pesanti in zona Marina Est" sarà consegnata oggi

al Sindaco del Comune di Carrara, al Prefetto della Provincia di Massa

Carrara, al Comandante della Polizia Municipale di Carrara, all' assessore al

turismo e valorizzazione centri storici e arredo urbano Forti, all' assessore al

traffico e mobilità Macchiarini e al presidente dell' Autorità Portuale di Marina di Carrara. Ecco il testo integrale della

lettera che vuole essere un richiamo dei cittadini all' Amministrazione Comunale: «Da ormai molto tempo la zona di

Marina Carrara Est è interessata da un notevole movimento e parcheggio di grossi camion, in particolare Via

Garibaldi, Via Prampolini, Via Savonarola. Precisiamo che nelle predette strade non è consentito l' accesso a camion

come del resto ben evidenziato da cartelli stradali presenti. Poiché questa situazione oltre a creare pericolo per noi

numerosi abitanti, impedisce notevolmente il riposo notturno: già subiamo la rumorosità del lavoro notturno di carico

scarico container nel porto. Chiediamo urgentemente un intervento affinché tale disagio debba cessare. Fiduciosi

porgiamo distinti saluti, Abitanti di Marina di Carrara Est». --Luca Santoni.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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ANASPED elogia le Dogane per lo snellimento delle procedure doganali nel porto di
Ancona

A metà mese nello scalo era divampato un vasto incendio Il porto di Ancona,

colpito come gli altri scali portuali italiani dall' impatto dell' emergenza sanitaria

per il coronavirus a cui si è sommato nelle ultime settimane l' impatto sulla

fluidità dei traffici determinato dagli effetti del vasto incendio divampato a

metà di questo mese in un' area dello scalo, sta gradualmente tornando alla

normalità grazie anche all' azione dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

per accelerare le procedure di sdoganamento. Un riconoscimento al

contribuito dell' amministrazione doganale è stato espresso dal presidente

della Federazione Nazionale Spedizionieri Doganali (ANASPED), Massimo

de Gregorio, che in una lettera al direttore generale dell' Agenzia, Marcello

Minnea, ha evidenziato come «l' intervento personale del direttore

interregionale dell' Emilia Romagna e Marche sul porto di Ancona abbia

consentito in pochi giorni di esitare lo sdoganamento di 180 containers

bloccati dopo l' incendio che aveva interessato alcune aree del porto».

«Esprimiamo - ha scritto De Gregorio - un sentito apprezzamento per l' opera

compiuta in tali circostanze dal dottor Letrari (direttore della Direzione

interregionale per l' Emilia Romagna e le Marche, ndr ) e il nostro ringraziamento per il nuovo entusiasmo e impegno

che in questi pochi mesi ha trasmesso alla sua amministrazione e che si sta concretizzando in maniera molto positiva

nell' attività di sdoganamento».

Informare

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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La protesta dei gruisti

Sciopero degli operatori al porto: «Vogliamo lavoro e garanzie per il futuro»

LE RICHIESTE Quello che è iniziato con le piogge degli ultimi giorni si

prospetta invece un autunno caldo per il porto di Civitavecchia, almeno sul

fronte delle vertenze occupazionali. La crisi evidente dello scalo, peraltro messa

nero su bianco dalle statistiche sui traffici rese note nelle scorse settimane dall'

Autorità di sistema portuale e tutte contraddistinte da segni negativi, si tramuta

in preoccupazione per i lavoratori del comparto. Ieri mattina è iniziata la due

giorni di sciopero dei gruisti della Gtc indetto da tutte le sigle sindacali di

categoria. Fino a tutto oggi si fermano tutte le operazioni di carico e scarico

delle merci sulle banchine pubbliche che hanno bisogno dell' utilizzo dei mezzi

meccanici, le gru appunto. I gruisti hanno dato vita nel pomeriggio ad un presidio

spontaneo davanti la sede dell' Authority, sperando di incassare almeno la

solidarietà dei vertici dell' ente. A preoccupare i 16 lavoratori e sindacati è il

recente noleggio di due nuove gru da parte dall' impresa che detiene oltre il 90%

delle quote della società, e che ha iniziato a fare dei corsi di formazione per il

personale per l' utilizzo dei mezzi meccanici di ultima generazione. LA SCELTA

Una scelta secondo i gruisti poco comprensibile soprattutto alla luce dell'

esiguità del traffico merci in un porto dove spesso le banchine commerciali restano desolatamente vuote. Nelle ultime

settimane la preoccupazione dei gruisti sul proprio futuro lavorativo era stata al centro di un paio di incontri in Autorità

portuale durante i quali i sindacati avevano ribadito l' importanza della salvaguardia occupazionale e retributiva per i

dipendenti della Gtc che, da anni ormai, svolgono con professionalità ed in modo altamente qualificato il proprio

lavoro all' interno dello scalo. Riunioni che però non hanno portato alcun esito positivo e da qui la decisione di

incrociare le braccia per due giornate. Ieri si è deciso anche di proseguire la protesta con altri tre giorni di sciopero dal

primo al 3 ottobre con astensione dal lavoro per le prime tre ore di ciascun turno. PUNTA DELL' ICEBERG Ma lo

sciopero dei gruisti è solo la punta dell' iceberg in uno scalo dove ormai praticamente tutte le imprese usufruiscono

degli aiuti di Stato. L' ultimo in ordine di tempo ad essere costretto a chiedere la Cig per i suoi 100 dipendenti è stato

il Civitavecchia Fruit Forrest Terminal. Venerdì scorso società e parti sociali si sono incontrati per definire il percorso

della cassa integrazione che Cfft si è vista costretta ad attivare per la mancata regolamentazione della banchina 24.

Al momento la società italo belga ha disposto 9 settimane di cassa integrazione che sarà anticipata dall' azienda e

che prevede per ciascun lavoratore l' astensione del proprio turno per un giorno a settimana. E ieri della crisi dello

scalo si è parlato anche in Comune nel corso di una seduta della commissione Sviluppo portuale presieduta dal

consigliere Daniele Perello. «Sono state recepite alcune istanze sulle principali criticità ha spiegato lo stesso Perello -

poi la riunione è stata aggiornata al 12 ottobre. Per quella data verranno fatti alcuni approfondimenti sulle principali

vertenze e probabilmente individuata una data per un consiglio comunale aperto sul porto. Intanto si pensa all'

apertura di un tavolo permanente dedicato allo scalo». Una proposta che era stata avanzata la scorsa settimana dalla

referente dell' Ugl Fabiana Attig preoccupata per la situazione di crisi e per il futuro occupazionale dei lavoratori del

comparto. Incontro fiume nel pomeriggio anche a Molo Vespucci dove il presidente Francesco Maria di Majo ha

convocato tutti i sindacati confederali e di categoria per illustrare le azioni messe in atto dall' ente per affrontare le

criticità conseguenti all' emergenza sanitaria. E dalla riunione si è deciso di stilare un calendario per affrontare di volta

in volta le vertenze aperte. Si comincia già domani con un vertice interamente dedicato allo Gtc poi

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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si calendarizzeranno gli altri incontri nei quali verranno affrontate le problematiche di Cfft, così come di Seport ed

infine della Pas, la società della sicurezza dello scalo interamente di proprietà dell' Adsp. Cristina Gazzellini ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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L' annuncio

Porto, Spirito si candida a un secondo mandato

«Nel nostro lavoro per il porto di Napoli abbiamo due pilastri, il lavoro che si

sta completando sul restauro dell' Immacolatella Vecchia e la nuova Stazione

Marittima del molo Beverello. Il terzo asse è la ristrutturazione dell' area degli

ex magazzini generali per i quali abbiamo chiesto i fondi al ministero dei

trasporti». Lo ha detto Pietro Spirito, presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale a margine della prima giornata della

Naples Shipping Week. « Abbiamo - ha detto Spirito - una strategia di

riqualificazione che deve andare avanti per fasi, tutto insieme non si può

fare. Sugli ex Magazzini Generali abbiamo il sentore di un orientamento

positivo del ministero ad erogare i fondi per riqualificare e riutilizzare gli Ex

Magazzini Generali e ci aspettiamo una risposta entro la fine dell' anno.

Abbiamo poi un dialogo in corso con la Marina Militare su "dual use" del

Molo San Vincenzo, lasciando lì il comando logistico della Marina ma

mettendo a disposizione dei cittadini il resto dell' area. Ovviamente

dobbiamo trovare un progetto che renda compatibile i due usi». Il mandato di

Spirito è in scadenza a dicembre e il presidente in carica ha confermato di

«aver inviato la sua candidatura per un secondo mandato». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Repubblica (ed. Napoli)

Napoli



 

lunedì 28 settembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 56

[ § 1 6 4 7 2 3 5 3 § ]

Porto di Napoli, il presidente dell' Adsp Spirito si ricandida: Già chiesti i fondi per
rilanciare gli ex Magazzini generali

"Nel nostro lavoro per il porto di Napoli abbiamo due pilastri, il lavoro che si

sta completando sul restauro dell' Immacolatella Vecchia e la nuova Stazione

Marittima del molo Beverello. Il terzo asse è la ristrutturazione dell' area degli

ex magazzini generali per i quali abbiamo chiesto i fondi al ministero dei

trasporti". Lo ha detto Pietro Spirito, presidente dell' Autorità d i  Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale a margine della prima giornata della Naples

Shipping Week. "Abbiamo - ha detto Spirito - una strategia di riqualificazione

che deve andare avanti per fasi, tutto insieme non si può fare. Sugli ex

Magazzini Generali abbiamo il sentore di un orientamento positivo del

ministero ad erogare i fondi per riqualificare e riutilizzare gli Ex Magazzini

Generali e ci aspettiamo una risposta entro la fine dell' anno. Abbiamo poi un

dialogo in corso con la Marina Militare su 'dual use' del Molo San Vincenzo,

lasciando lì il comando logistico della Marina ma mettendo a disposizione dei

cittadini il resto dell' area. Ovviamente dobbiamo trovare un progetto che

renda compatibile i due usi". Il mandato di Spirito è in scadenza a dicembre e

il presidente in carica ha confermato di "aver mandato la sua candidatura al

ministero per un secondo mandato", ha detto.

Ildenaro.it

Napoli
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Molo S.Vincenzo aperto alla città? Spirito: «Di sicuro non nel 2021»

Paolo Bosso

«L' apertura del molo San Vincenzo alla città sicuramente non avverrà nel

2021. È inutile fare promesse impossibili da mantenere. I lavori per la nuova

stazione marittima sono in corso e certamente bisognerà prima ultimare il molo

Beverello, che ogni anno gestisce tre milioni e mezzo di passeggeri»: così

Pietro Spirito, presidente dell' Autorità di sistema portuale del Tirreno Centrale.

Lo afferma nel corso di un convegno all' Acen, apertura della Naples Shipping

Week , quarta edizione di una manifestazione biennale, in alternanza con

Genova e organizzata da Clickutility Team e Propeller Club, che celebra e

promuove lo shipping, la cultura marittima, la sostenibilità dei porti, l'

innovamento tecnologico e, quest' anno, analizza le profonde trasformazioni

economiche causate dalla pandemia. Dal ieri al 3 ottobre un evento

internazionale che sarà un po' dal vivo e un po' in streaming. Intanto, i lavori per

la nuova stazione marittima del Beverello rallenteranno ulteriormente dopo la

pausa lockdown. Sono fermi da qualche giorno, dopo il ritrovamento di un

molo probabilmente di epoca borbonica. Come riferisce Spirito, la struttura è

lunga circa cinquanta metri e ora authority portuale e soprintendenza stanno

lavorando per garantire la continuità del cantiere. Ieri, all' Acen architetti e urbanisti hanno discusso, tra le altre cose,

proprio delle problematicità di questa zona, del molo San Vincenzo, e più in generale del rapporto tra la città di Napoli

e il suo porto. Un convegno seguito soprattutto in diretta streaming. «Sono centinaia le adesioni per ogni singolo

evento», riferisce l' organizzatore Carlo Silva, presidente di ClickUtility. Oggi alla Naples Shipping Week tocca al

rapporto tra uomo e virus, in un convegno alla Sala dei Baroni del Maschio Angioino organizzato dal Comune di

Napoli, all' interno della settima edizione dell' European Biotech Week. Domani, alla stazione marittima, l' assemblea

pubblica di Assoporti, l' associazione dei porti italiani, che sarà chiusa da un intervento della ministra dei Trasporti,

Paola De Micheli. Seguono, in streaming, seminari sulla digitalizzazione (Ordine degli Ingegneri di Napoli), le

assicurazioni navali (Atena) e l' ambiente marino (OCSE-Anton Dohrn). Giovedì è la volta di Port & Shipping Tech, il

format principale di Naples Shipping Week, con discussioni sull' attualità del settore fino a venerdì, con SRM-Intesa

Sanpaolo presenterà il suo settimo rapporto sull' economia del mare. Sempre giovedì, la «cena di gala», che quest'

anno si terrà nel complesso monumentale di San Lorenzo Maggiore, in forma più austera. Venerdì tocca a Pandemic

Shipping: Impatti, Resilienza, Ripartenza, dove interverrà Roberto Traversi, sottosegretario al ministero dei Trasporti.

Si chiude sabato con un convegno sulla risorsa economica e ambientale del mare organizzato dal Comune di Napoli

alla Rotonda Diaz, con la partecipazione del sindaco di Napoli, Luigi De Magistris, e del ministro dell' Università e

della Ricerca, Gaetano Manfredi.

Corriere del Mezzogiorno

Napoli
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Shipping, la città va in Porto. Le visioni per una progettazione condivisa

Alla Naples shipping week il confronto sul rapporto tra i centri urbani e le aree portuali nell' ottica dello sviluppo
sostenibile e dell' economia del mare

Si è aperta all' insegna del rapporto tra la città di Napoli e il suo porto la prima

giornata dei lavori della Naples shipping week che chiuderà i battenti il

prossimo 3 ottobre. Un' area che rappresenta un palinsesto della cultura

marittima, rappresentazione della memoria collettiva e allo stesso tempo

infrastruttura strategica per il trasporto commerciale, passeggeri e per la

Marina militare. Un' area che, ha affermato il presidente del Propeller Club e

Nsw, " rappresenta straordinarie architeture insieme alle infrastrutture storiche

che costituiscono un unicum di assoluto rilievo che da anni è in attesa di

valorizzazione nel quadro di una rigenerazione complessiva ". Agli interventi in

atto, come la realizzazione del nuovo terminal del Beverello, il restauro dell'

Immacolatella o l' accesso della metropolitana al porto, potrebbero

aggiungersi altri interventi in partnership tra pubblico e privato per " dare vita

ad un polo della cultura -come la realizzazione del Museo del mare e dell'

emigrazione presso i Magazzini generali-, della ricerca e dell' alta formazione

in grado di generare processi di sviluppo sostenibile fondati sull' identità

marittima e l' economia del mare e fare del nuovo waterfront, uno dei più belli

al mondo, punto di riferimento per la città, per le attività portuali ed il turismo ". Uno strumento importante potrebbe

essere la co-pianificazione delle aree d' interazione porto-città prevista nel disegno di legge sul governo del territorio

della Regione Campania, su proposta dell' Autorità di sistema portuale, ma " per raggiungere quest' obiettivo è

necessario attivare un processo decisionale collaborativo che metta insieme istituzioni, il cluster marittimo e la

comunità urbana ", ha osservato Massimo Clemente, direttore Cnr-Iriss nonché direttore scientifico di Rete,

associazione per la collaborazione tra porti e città (nella foto). " Il Covid - ha aggiunto - ha determinato una grande

crisi economica unitamente a quella sociale. E ciò impone un cambio di paradigma nell' approccio allo studio e ai

progetti per le nostre città, in particolare con quelle portuali, per non disperdere risorse e tempo ". Di qui la proposta,

ha precisato il direttore di Cnr-Iriss, di " far convergere le diverse iniziative e progettualità, in corso e future, per

realizzare un polo della cultura marittima, dell' arte ispirata al mare e della ricerca ". E sulle nuove prospettive, il

presidente dell' Autorità di sistema portuale Tirreno Centrale, Pietro Spirito ha ricordato le opere di ammodernamento

in atto, come l' escavo al terminal container, e quelle per il recupero dal centro verso oriente dove sono stati

completati i dragaggi nell' ottica " di una integrazione tra il porto e il territorio in termini di rete estesa di connessione ".

L' altro grande progetto, in via di completamento, è l' infrastruttura dell' underground cittadina che, ha affermato Ennio
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L' altro grande progetto, in via di completamento, è l' infrastruttura dell' underground cittadina che, ha affermato Ennio

Cascetta, presidente della società Metropolitana di Napoli, nonché docente presso l' università Federico II, "

rappresenta un intervento di riqualificazione urbana di portata internazionale con il rifacimento della piazza e con un

sottopasso che si configura come piazza-ipogeo consentendo di guardare il Vomero e San Martino. Non meno

significativa è la prevista conservazione dei siti e reperti archeologici venuti alla luce risalenti all' epoca romana,

medievale, angioina, spagnola come una macchina del tempo che ricostruirà tutte le epoche della storia cittadina ".

Loading... Commenti Ci sono altri 0 commenti. Clicca per leggerli.
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Porti:Napoli;Clemente (Cnr),idea visione parta da conoscenza

(ANSA) - NAPOLI, 28 SET - "Da Napoli parte l' idea di sollecitare delle visioni

per il futuro della città, non fermarci a quello che vedremo noi ma ai nostri figli.

Una prospettiva di lungo termine si può fare solo con la convergenza dei

diversi attori". Lo ha detto Massimo Clemente, direttore del Cnr Iriss e

direttore scientifico di Rete, a margine della prima giornata della Naples

Shipping Week a Napoli, parlando dei progetti che sono stati lanciati nel

convegno inaugurale. "Serve che questa visione - ha detto - sia tracciata dalla

conoscenza e in questo senso pensiamo a un polo di ricerca di alta

formazione e cultura dentro il porto di Napoli con i soggetti presenti oggi". Al

convegno inaugurale hanno partecipato, tra gli altri, il presidente dell' Adps

Pietro Spirito, il direttore marittimo della Campania e Comandante del Porto

di Napoli, ammiraglio Pietro Vella, Luigi Nicolasi, coordinatore del comitato

tecnico scientifico della Fondazione Idis, Ennio Cascetta, presidente della

Metropolitana di Napoli, e Paolo Giulierini, direttore del Mann. "Non vedo una

distanza - ha sottolineato Clemente - della politica dai progetti, ma una

difficoltà della politica nel seguire. Io rappresento la Città Metropolitana nell'

autorità portuale, il sindaco de Magistris segue con attenzione quello che accade nel porto così come la Regione

Campania anche in questo momento di transizione. E infatti la collaborazione con le istituzioni è emerso nel disegno

di legge della Regione in cui su proposta dell' Autorità di Sistema è stato inserito una articolo specificazione sulla

coopianificazione del rapporto porto-città, tesa a snellire quel nodo che si pone quando vengono prese doppie

decisioni. I problemi ci sono e dobbiamo dobbiamo proporre soluzioni di visione, i politici purtroppo sono sempre

impegnati nella soluzione di problemi a breve termine". (ANSA).
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Naples Shipping Week, al via oggi - "La città va in porto: cultura ricerca sviluppo"

28 Sep, 2020 NAPOLI - Inizia oggi la quarta edizione della Naples Shipping

Week, la settimana dedicata alla cultura e all' economia del mare organizzata

dal Propeller Club Port of Naples e Clickutility Team. Un' edizione rinnovata

con conferenze in presenza, garantendo la massima sicurezza, e in

streaming, per offrire la possibilità di partecipare a un pubblico ancor più

vasto. La settimana si apre stamani all' ACEN con il convegno La città va in

porto: cultura ricerca sviluppo . Visioni per una progettazione condivisa,

curato e organizzato dal CNR IRISS con RETE a cui presenzieranno, tra gli

altri: Eduardo Serra, Ammiraglio Comandante Logistico della Marina Militare

Italiana, Pietro Vella, Ammiraglio Ispettore (CP), Direttore marittimo della

Campania e Comandante del Porto di Napoli, Umberto Masucci, Presidente

Propeller Club e Naples Shipping Week, Pietro Spirito, Presidente Autorità di

Sistema Portuale Mar Tirreno Centrale, Alberto Carotenuto, Rettore

Università degli Studi di Napoli Parthenope, Luigi La Rocca, Soprintendente

Archeologia Belle Arti e Paesaggio per il Comune di Napoli, Ennio Cascetta,

Presidente Metropolitana di Napoli e Università degli Studi di Napoli Federico

II e molti altri relatori di prestigio. Alle 19, al Circolo Ufficiali della Marina Militare si svolgerà Il Mondo virato , l'

incontro di geopolitica a cura del Circolo assieme a CNR-ISMed e Limes Club Napoli, che traccerà un bilancio dell'

impatto prodotto dalla pandemia di Covid-19 sugli equilibri strategici e geo-economici globali. Martedì 29 settembre ,

Castel dell' Ovo accoglierà L' eterna lotta tra l' Uomo e il virus. Millenni di storia la confermano, il convegno in

presenza è a cura del Comune di Napoli e dell' Ufficio del Vicesindaco da anni impegnato in un percorso di

formazione scientifico-culturale dedicato ai giovani. L' evento inaugurerà anche l' VIII edizione della European Biotech

Week, manifestazione di divulgazione scientifica che avvicina i giovani alla difesa dell' ambiente e della vita,

attraverso la scienza, la ricerca e l' innovazione. Al pomeriggio, Al 'servizio' dei traffici nei porti del mediterraneo, il

convegno in streaming organizzato dall' ISMed-CNR, affronterà il tema dei servizi al traffico nei porti del

Mediterraneo. Mercoledì 30 , in presenza e in streaming, il Centro Congressi della Stazione Marittima Napoli

accoglierà l' Assemblea Pubblica di Assoporti, l' associazione dei porti italiani. La crescita sostenibile dei porti italiani

il titolo del dibattito incentrato sullo sviluppo sostenibile, con un focus sugli investimenti in nuove infrastrutture

logistiche e sull' innovazione tecnologica quali strumenti di crescita dell' economia portuale. Un importante momento di

confronto che vedrà la partecipazione dei presidenti dei porti italiani e dell' On. Paola De Micheli, Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti. Giovedì 1 e venerdì 2 ottobre prenderà l' avvio Port&ShippingTech, il Forum

internazionale dedicato alle innovazioni tecnologiche per lo sviluppo del sistema logistico e marittimo, Main

Conference della NSW, che si svolgerà in presenza nel Centro Congressi della Stazione Marittima e sarà trasmesso

in streaming. Sabato 3 ottobr e, ultimo appuntamento con Il capitale naturale: la risorsa mare, tra sviluppo economico

e tutela dell' ambiente marino, a cura del Comune di Napoli per sensibilizzare i cittadini al rispetto della natura e alla

tutela ambientale.
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Napoli, porto competitivo e integrato a città e territorio - Naples Shipping Week

28 Sep, 2020 NAPOLI - La Naples Shipping Week si è aperta stamani all'

ACEN con la conferenza dal titolo "La città va in porto: cultura ricerca

sviluppo" - l' evento si svolge in presenza e in streaming, per offrire la

possibilità di partecipare a un pubblico più vasto. Presenti: Eduardo Serra,

Ammiraglio Comandante Logistico della Marina Militare Italiana, Pietro Vella,

Ammiraglio Ispettore (CP), Direttore marittimo della Campania e Comandante

del Porto di Napoli, Umberto Masucci, Presidente Propeller Club e Naples

Shipping Week, Pietro Spirito, Presidente Autorità di Sistema Portuale Mar

Tirreno Centrale, Alberto Carotenuto, Rettore Università degli Studi di Napoli

Parthenope, Luigi La Rocca, Soprintendente Archeologia Belle Arti e

Paesaggio per i l  Comune di  Napol i ,  Ennio Cascetta,  Presidente

Metropolitana di Napoli e Università degli Studi di Napoli Federico II e molti

altri relatori di prestigio. Il tema del convegno : Visioni per una progettazione

condivisa- Il convegno vuole approfondire le potenzialità dei processi

decisionali collaborativi tra le Istituzioni, il cluster marittimo, la comunità

urbana, per un porto sempre più competitivo e sempre più integrato alla città

e al territorio. Il Porto Storico di Napoli , dal Molo San Vincenzo alla Calata Porta di Massa, è un palinsesto della

storia e della cultura marittima della città, rappresentazione della memoria collettiva e, allo stesso tempo, infrastruttura

strategica, pienamente attiva nelle sue funzioni portuali per il trasporto marittimo dei passeggeri, per le crociere, per la

Marina Militare. Straordinarie architetture - La Stazione Marittima di Cesare Bazzani, i Magazzini Generali di Marcello

Canino, l' Immacolatella Vecchia di Domenico Vaccaro - insieme alle infrastrutture storiche - il Molo San Vincenzo, il

Bacino di Raddobbo - costituiscono un unicum di assoluto rilievo che, da anni, è in attesa di valorizzazione nel quadro

di una rigenerazione complessiva. Agli interventi in atto, come la realizzazione del nuovo terminal del Beverello, il

restauro della Immacolatella o l' accesso della Metropolitana al porto, potrebbero aggiungersi altri progetti e iniziative

per dar vita ad un polo della cultura, della ricerca e dell' alta formazione, in un porto che sia non solo infrastruttura

efficiente ma sempre più generatore di processi di sviluppo sostenibile fondati sull' identità marittima e sull' economia

del mare . Naples Shipping Week, la settimana dedicata alla cultura e all' economia del mare organizzata dal Propeller

Club Port of Naples e Clickutility Team. Il forum di stamani è curato e organizzato dal CNR IRISS con RETE. Alle 19,

al Circolo Ufficiali della Marina Militare si svolgerà Il Mondo virato, l' incontro di geopolitica a cura del Circolo assieme

a CNR-ISMed e Limes Club Napoli, che traccerà un bilancio dell' impatto prodotto dalla pandemia di Covid-19 sugli

equilibri strategici e geo-economici globali. Martedì 29 settembre, Castel dell' Ovo accoglierà L' eterna lotta tra l'

Uomo e il virus. Millenni di storia la confermano, il convegno in presenza è a cura del Comune di Napoli e dell' Ufficio

del Vicesindaco da anni impegnato in un percorso di formazione scientifico-culturale dedicato ai giovani. L' evento

inaugurerà anche l' VIII edizione della European Biotech Week, manifestazione di divulgazione scientifica che avvicina

i giovani alla difesa dell' ambiente e della vita, attraverso la scienza, la ricerca e l' innovazione. Al pomeriggio , Al

'servizio' dei traffici nei porti del mediterraneo, il convegno in streaming organizzato dall' ISMed-CNR, affronterà il

tema dei servizi al traffico nei porti del Mediterraneo. Mercoledì 30, in presenza e in streaming, il Centro Congressi

della Stazione Marittima Napoli accoglierà l' Assemblea Pubblica di Assoporti, l' associazione dei porti italiani. La

crescita sostenibile dei porti italiani il titolo del dibattito incentrato sullo sviluppo sostenibile, con un focus sugli

investimenti in nuove infrastrutture logistiche e sull' innovazione tecnologica quali strumenti di crescita dell' economia
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partecipazione dei presidenti dei porti italiani e dell' On. Paola De Micheli, Ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti. Giovedì 1 e venerdì 2 ottobre prenderà l' avvio Port&ShippingTech, il Forum internazionale dedicato alle

innovazioni tecnologiche per lo sviluppo del sistema logistico e marittimo, Main Conference della NSW, che si

svolgerà in presenza nel Centro Congressi della Stazione Marittima e sarà trasmesso in streaming. Sabato 3 ottobre

Ultimo appuntamento con Il capitale naturale: la risorsa mare, tra sviluppo economico e tutela dell' ambiente marino, a

cura del Comune di Napoli per sensibilizzare i cittadini al rispetto della natura e alla tutela ambientale.
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Naples Shipping Week: Clemente (Iriss-Cnr), porto Napoli infrastruttura volano di sviluppo

(FERPRESS) Napoli, 28 SET I temi dello shipping non si esauriscono nel

Porto di Napoli ma coinvolgono il territorio. Interagiscono con il tessuto della

città metropolitana. Ecco perché possiamo interpretare il Porto come volano

di sviluppo capace di svolgere una funzione interculturale e creativa

generatrice di crescita economica, di alta formazione, di ricerca e cultura. Un

P o l o  i n  g r a d o  s v i l u p p a r e  i n  q u e s t a  d i r e z i o n e  l ' i n t e r a  a r e a

metropolitana.L'Istituto di ricerca su Innovazione e servizi per lo sviluppo del

Cnr è presente fin dalla prima edizione della Naples shipping week',

partecipando anche alle edizioni genovesi, con un crescendo di impegno e di

riconoscimento delle professionalità di cui è portatore.Lo ha affermato

Massimo Clemente, direttore dell'Iriss-Cnr in apertura del dibattito La città va

in porto: cultura, ricerca e sviluppo.Visioni per una progettazione condivisa

svoltosi nella sala conferenza della sede Acen di Napoli. Una sfida, quella

lanciata da Clemente, le cui radici e potenzialità sono state illustrate da

Umberto Masucci, presidente Propeller club' e Naples shipping week': Dopo

15 anni di stallo si è finalmente ripartiti grazie all'intensa azione svolta dal

presidente dell'Autorità Portuale, Pietro Spirito con il quale c'è stata una proficua collaborazione. La stazione metro

che sta per arrivare al Porto, il restauro dell'Immacolatella vecchia che sarà l'emblema del Porto stesso, il completo

rifacimento del Molo Beverello. Sono tre opere fondamentali accanto alle quali realizzeremo anche un grande museo

del mare e delle migrazioni. Questa realtà sarà centrale per l'intera città. Tutto questo si è potuto realizzare grazie alla

grande unità del cluster marittimo portuale e alla sinergia con gli stakeholder pubblici e l'università.E proprio il

presidente dell'Autorità Portuale, Pietro Spirito ha aggiunto: Il porto è uno snodo, un luogo di passaggio e transito nel

quale si riordinano le rotte di passeggeri e merci. La nostra storia parla di insediamenti portuali fortemente integrati nel

tessuto e nell'economia della città. Il Porto fin dagli albori è dentro la radice di Napoli stessa, uniti in un rapporto

inscindibile. Dobbiamo trovare gli strumenti adatti per valorizzare questa straordinaria sinergia.Sulla radice storica del

rapporto tra città e porto si è soffermato anche Alessandro Castagnaro, professore di Storia dell'Architettura

all'Università Federico II di Napoli: Uno degli aspetti principali del porto di Napoli è il forte legame con la città che

risale al tempo dei romani. Un rapporto che non deve essere interrotto. Il porto si adegui piuttosto alle esigenze attuali

che sono mutate. Napoli grazie al Porto riceve turismo, aziende, commercio, con un forte aspetto occupazionale che

fa da corollario. Serve una sinergia tra le varie forze in campo una rete che esalti le singole realtà. Lo si deve fare in

tempi rapidi, serve un'accelerazione per non restare fanalino di coda del Mediterraneo.Per Luigi Nicolais,

coordinatore CTS Città della Scienza: si deve partire dal progetto della metropolitana di Napoli, un progetto da

imitare. Napoli ha la necessità di un grande progetto visionario da presentare all'Europa. Un grande progetto e

lavorare per piccoli passi. Creare un sistema delle conoscenze sul fronte mare che implica la necessità di una più

stretta collaborazione tra pubblico e privato rafforzando il rapporto di fiducia per lavorare in maniera sinergica.

Regione, imprenditori, università, ricerca insieme per un piano di sviluppo. Si deve assolutamente fare in questo

momento che i fondi europei ci possono consentire di realizzare cose non possibili nel passato. Mettere a sistema

tutto il water front che parte da Napoli fino a Castellammare dove sono già presenti insediamenti di valore che

riguardano la ricerca, l'università e il turismo.La proposta di sinergie tra le varie
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realtà viene raccolta anche da Paolo Giulierini, direttore del Museo archeologico nazionale di Napoli: Il MANN

aderisce con entusiasmo all'invito dell'autorità portuale di partecipare al progetto. In analogia con l'esperienza di

Capodichino che ha visto l'inserimento di opere legate al volo (Urania) all'interno dell'aeroporto, il MANN farà un

sostanzioso prestito alla Stazione Marittima di opere che parlano del mare per realizzare suggestive esposizioni.

Attraverso l'arte si ribadisce il connubio con il mare. Già scremato un palinsesto di opere che prevede il tema dei miti,

raffigurazioni di creature marine, paesaggi di ville marine, imbarcazioni, grandi navigli, creature fantastiche, pescatori

(tema importante per il Mediterraneo ormai depauperato). E' un percorso che continua, che è partito dall'idea di

inserire opere d'arte nelle tappe della metropolitana, un progetto che rappresenta una forte connessione tra porto e

metropolitana. L'allestimento partirà nei primi mesi del 2021.Alberto Carotenuto, Rettore dell'Università Parthenope ha

sottolineato che l'ateneo ha la stessa offerta formativa in materia (circa una decina di corsi di studio) rispetto alle

grandi città italiane ed europee che ospitano porti importanti (Genova, Valencia, Amsterdam, ecc.) e che confida in un

ulteriore sviluppo ed integrazione col mondo della ricerca e dell'alta formazione.Domani, martedì 29 settembre,

seconda giornata della Naples Shipping Week con L'eterna lotta tra l'Uomo e il virus. Millenni di storia la confermano,

il convegno in presenza a Castel dell'Ovo a cura del Comune di Napoli e dell'Ufficio del Vicesindaco, da anni

impegnato in un percorso di formazione scientifico-culturale dedicato ai giovani. Al pomeriggio, Al servizio dei traffici

nei porti del mediterraneo, il convegno in streaming organizzato dall'ISMed-CNR, affronterà il tema dei servizi al

traffico nei porti del Mediterraneo.
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Buon vento per la Naples Shipping Week, la quarta edizione prende il largo.

Al via oggi la quarta edizione della Naples Shipping Week , la settimana

dedicata alla cultura e all' economia del mare organizzata dal Propeller Club

Port of Naples e Clickutility Team. Un' edizione rinnovata con conferenze in

presenza , garantendo la massima sicurezza, e in streaming , per offrire la

possibilità di partecipare a un pubblico ancor più vasto. La settimana si aprirà

lunedì 28 settembre all' ACEN con il convegno La città va in porto: cultura

ricerca sviluppo. Visioni per una progettazione condivisa , curato e

organizzato dal CNR IRISS con RETE a cui presenzieranno, tra gli altri:

Eduardo Serra , Ammiraglio Comandante Logistico della Marina Militare

Italiana, Pietro Vella , Ammiraglio Ispettore (CP), Direttore marittimo della

Campania e Comandante del Porto di Napoli, Umberto Masucci , Presidente

Propeller Club e Naples Shipping Week, Pietro Spirito , Presidente Autorità di

Sistema Portuale Mar Tirreno Centrale, Alberto Carotenuto , Rettore

Università degli Studi di Napoli Parthenope, Luigi La Rocca , Soprintendente

Archeologia Belle Arti e Paesaggio per il Comune di Napoli, Ennio Cascetta ,

Presidente Metropolitana di Napoli e Università degli Studi di Napoli Federico

II e molti altri relatori di prestigio. Alle 19, al Circolo Ufficiali della Marina Militare si svolger à Il Mondo virato , l'

incontro di geopolitica a cura del Circolo assieme a CNR-ISMed e Limes Club Napoli , che traccerà un bilancio dell'

impatto prodotto dalla pandemia di Covid-19 sugli equilibri strategici e geo-economici globali. Martedì 29 settembre ,

Castel dell' Ovo accoglierà L' eterna lotta tra l' Uomo e il virus. Millenni di storia la confermano , il convegno in

presenza è a cura del Comune di Napoli e dell' Ufficio del Vicesindaco da anni impegnato in un percorso di

formazione scientifico-culturale dedicato ai giovani. L' evento inaugurerà anche l' VIII edizione della European Biotech

Week , manifestazione di divulgazione scientifica che avvicina i giovani alla difesa dell' ambiente e della vita,

attraverso la scienza, la ricerca e l' innovazione. Al pomeriggio , Al 'servizio' dei traffici nei porti del mediterrane o , il

convegno in streaming organizzato dall' ISMed-CNR , affronterà il tema dei servizi al traffico nei porti del

Mediterraneo . Mercoledì 30 , in presenza e in streaming, il Centro Congressi della Stazione Marittima Napoli

accoglierà l' Assemblea Pubblica di Assoporti , l' associazione dei porti italiani. La crescita sostenibile dei porti italiani

il titolo del dibattito incentrato sullo sviluppo sostenibile, con un focus sugli investimenti in nuove infrastrutture

logistiche e sull' innovazione tecnologica quali strumenti di crescita dell' economia portuale. Un importante momento di

confronto che vedrà la partecipazione dei presidenti dei porti italiani e dell' On. Paola De Micheli , Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti. Giovedì 1 e venerdì 2 ottobre prenderà l' avvio Port&ShippingTech , il Forum

internazionale dedicato alle innovazioni tecnologiche per lo sviluppo del sistema logistico e marittimo, Main

Conference della NSW, che si svolgerà in presenza nel Centro Congressi della Stazione Marittima e sarà trasmesso

in streaming. Sabato 3 ottobre , ultimo appuntamento con Il capitale naturale: la risorsa mare, tra sviluppo economico

e tutela dell' ambiente marino , a cura del Comune di Napoli per sensibilizzare i cittadini al rispetto della natura e alla

tutela ambientale.
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Porto di Napoli, Clemente (Iriss-Cnr): 'Infrastruttura volano di sviluppo'

Lo ha detto il direttore dell' Istituto di ricerca su Innovazione e servizi per lo

sviluppo al forum 'La città va in porto: cultura, ricerca e sviluppo' che ha

aperto la 'Naples shipping week' NAPOLI - 'I temi dello shipping non si

esauriscono nel Porto di Napoli ma coinvolgono il territorio. Interagiscono con

il tessuto della città metropolitana. Ecco perché possiamo interpretare il Porto

come volano di sviluppo capace di svolgere una funzione interculturale e

creativa generatrice di crescita economica, di alta formazione, di ricerca e

cultura. Un Polo in grado sviluppare in questa direzione l' intera area

metropolitana. L' Istituto di ricerca su Innovazione e servizi per lo sviluppo del

Cnr è presente fin dalla prima edizione della 'Naples shipping week',

partecipando anche alle edizioni genovesi, con un crescendo di impegno e di

riconoscimento delle professionalità di cui è portatore'. Lo ha affermato

Massimo Clemente, direttore dell' Iriss-Cnr in apertura del dibattito 'La città va

in porto: cultura, ricerca e sviluppo. Visioni per una progettazione condivisa'

svoltosi nella sala conferenza della sede Acen di Napoli. Una sfida, quella

lanciata da Clemente, le cui radici e potenzialità sono state illustrate da

Umberto Masucci, presidente 'Propeller club' e 'Naples shipping week': 'Dopo 15 anni di stallo si è finalmente ripartiti

grazie all' intensa azione svolta dal presidente dell' Autorità Portuale, Pietro Spirito con il quale c' è stata una proficua

collaborazione. La stazione metro che sta per arrivare al Porto, il restauro dell' Immacolatella vecchia che sarà l'

emblema del Porto stesso, il completo rifacimento del Molo Beverello. Sono tre opere fondamentali accanto alle quali

realizzeremo anche un grande museo del mare e delle migrazioni. Questa realtà sarà centrale per l' intera città. Tutto

questo si è potuto realizzare grazie alla grande unità del cluster marittimo portuale e alla sinergia con gli stakeholder

pubblici e l' università'. E proprio il presidente dell' Autorità Portuale, Pietro Spirito ha aggiunto: 'Il porto è uno snodo,

un luogo di passaggio e transito nel quale si riordinano le rotte di passeggeri e merci. La nostra storia parla di

insediamenti portuali fortemente integrati nel tessuto e nell' economia della città. Il Porto fin dagli albori è dentro la

radice di Napoli stessa, uniti in un rapporto inscindibile. Dobbiamo trovare gli strumenti adatti per valorizzare questa

straordinaria sinergia'. Sulla radice storica del rapporto tra città e porto si è soffermato anche Alessandro

Castagnaro, professore di Storia dell' Architettura all' Università Federico II di Napoli: 'Uno degli aspetti principali del

porto di Napoli è il forte legame con la città che risale al tempo dei romani. Un rapporto che non deve essere

interrotto. Il porto si adegui piuttosto alle esigenze attuali che sono mutate. Napoli grazie al Porto riceve turismo,

aziende, commercio, con un forte aspetto occupazionale che fa da corollario. Serve una sinergia tra le varie forze in

campo una rete che esalti le singole realtà. Lo si deve fare in tempi rapidi, serve un' accelerazione per non restare

fanalino di coda del Mediterraneo'. Per Luigi Nicolais, coordinatore CTS Città della Scienza: 'si deve partire dal

progetto della metropolitana di Napoli, un progetto da imitare. Napoli ha la necessità di un grande progetto visionario

da presentare all' Europa. Un grande progetto e lavorare per piccoli passi. Creare un sistema delle conoscenze sul

fronte mare che implica la necessità di una più stretta collaborazione tra pubblico e privato rafforzando il rapporto di

fiducia per lavorare in maniera sinergica. Regione, imprenditori, università, ricerca insieme per un piano di sviluppo. Si

deve assolutamente fare in questo momento che i fondi europei ci possono consentire di realizzare cose non

possibili nel passato. Mettere a sistema tutto il water front che parte da Napoli fino a Castellammare dove sono già

presenti insediamenti di valore che riguardano la ricerca, l' università e il turismo'.
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La proposta di sinergie tra le varie realtà viene raccolta anche da Paolo Giulierini, direttore del Museo archeologico

nazionale di Napoli: 'Il MANN aderisce con entusiasmo all' invito dell' autorità portuale di partecipare al progetto. In

analogia con l' esperienza di Capodichino che ha visto l' inserimento di opere legate al volo (Urania) all' interno dell'

aeroporto, il MANN farà un sostanzioso prestito alla Stazione Marittima di opere che parlano del mare per realizzare

suggestive esposizioni. Attraverso l' arte si ribadisce il connubio con il mare. Già scremato un palinsesto di opere che

prevede il tema dei miti, raffigurazioni di creature marine, paesaggi di ville marine, imbarcazioni, grandi navigli,

creature fantastiche, pescatori (tema importante per il Mediterraneo ormai depauperato). E' un percorso che continua,

che è partito dall' idea di inserire opere d' arte nelle tappe della metropolitana, un progetto che rappresenta una forte

connessione tra porto e metropolitana. L' allestimento partirà nei primi mesi del 2021'. Alberto Carotenuto, Rettore

dell' Università Parthenope ha sottolineato che 'l' ateneo ha la stessa offerta formativa in materia (circa una decina di

corsi di studio) rispetto alle grandi città italiane ed europee che ospitano porti importanti (Genova, Valencia,

Amsterdam, ecc.) e che confida in un ulteriore sviluppo ed integrazione col mondo della ricerca e dell' alta

formazione'. Domani, martedì 29 settembre, seconda giornata della Naples Shipping Week con L' eterna lotta tra l'

Uomo e il virus. Millenni di storia la confermano, il convegno in presenza a Castel dell' Ovo a cura del Comune di

Napoli e dell' Ufficio del Vicesindaco, da anni impegnato in un percorso di formazione scientifico-culturale dedicato ai

giovani. Al pomeriggio, Al 'servizio' dei traffici nei porti del mediterraneo, il convegno in streaming organizzato dall'

ISMed-CNR, affronterà il tema dei servizi al traffico nei porti del Mediterraneo.
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Naples Shipping Week, Nicolais: Water front, un grande progetto visionario da presentare
all' Europa

'I temi dello shipping non si esauriscono nel Porto di Napoli ma coinvolgono il

territorio. Interagiscono con il tessuto della città metropolitana. Ecco perché

possiamo interpretare il Porto come volano di sviluppo capace di svolgere

una funzione interculturale e creativa generatrice di crescita economica, di alta

formazione, di ricerca e cultura. Un Polo in grado sviluppare in questa

direzione l' intera area metropolitana. L' Istituto di ricerca su Innovazione e

servizi per lo sviluppo del Cnr è presente fin dalla prima edizione della 'Naples

shipping week', partecipando anche alle edizioni genovesi, con un crescendo

di impegno e di riconoscimento delle professionalità di cui è portatore'. Lo ha

affermato Massimo Clemente, direttore dell' Iriss-Cnr in apertura del dibattito

'La città va in porto: cultura, ricerca e sviluppo. Visioni per una progettazione

condivisa' svoltosi nella sala conferenza della sede Acen di Napoli. Una sfida,

quella lanciata da Clemente, le cui radici e potenzialità sono state illustrate da

Umberto Masucci, presidente 'Propeller club' e 'Naples shipping week': 'Dopo

15 anni di stallo si è finalmente ripartiti grazie all' intensa azione svolta dal

presidente dell' Autorità Portuale, Pietro Spirito con il quale c' è stata una

proficua collaborazione. La stazione metro che sta per arrivare al Porto, il restauro dell' Immacolatella vecchia che

sarà l' emblema del Porto stesso, il completo rifacimento del Molo Beverello. Sono tre opere fondamentali accanto

alle quali realizzeremo anche un grande museo del mare e delle migrazioni. Questa realtà sarà centrale per l' intera

città. Tutto questo si è potuto realizzare grazie alla grande unità del cluster marittimo portuale e alla sinergia con gli

stakeholder pubblici e l' università'. E proprio il presidente dell' Autorità Portuale, Pietro Spirito ha aggiunto: 'Il porto è

uno snodo, un luogo di passaggio e transito nel quale si riordinano le rotte di passeggeri e merci. La nostra storia

parla di insediamenti portuali fortemente integrati nel tessuto e nell' economia della città. Il Porto fin dagli albori è

dentro la radice di Napoli stessa, uniti in un rapporto inscindibile. Dobbiamo trovare gli strumenti adatti per valorizzare

questa straordinaria sinergia'. Sulla radice storica del rapporto tra città e porto si è soffermato anche Alessandro

Castagnaro, professore di Storia dell' Architettura all' Università Federico II di Napoli: 'Uno degli aspetti principali del

porto di Napoli è il forte legame con la città che risale al tempo dei romani. Un rapporto che non deve essere

interrotto. Il porto si adegui piuttosto alle esigenze attuali che sono mutate. Napoli grazie al Porto riceve turismo,

aziende, commercio, con un forte aspetto occupazionale che fa da corollario. Serve una sinergia tra le varie forze in

campo una rete che esalti le singole realtà. Lo si deve fare in tempi rapidi, serve un' accelerazione per non restare

fanalino di coda del Mediterraneo'. Per Luigi Nicolais, coordinatore CTS Città della Scienza 'si deve partire dal

progetto della metropolitana di Napoli, un progetto da imitare. Napoli ha la necessità di un grande progetto visionario

da presentare all' Europa. Un grande progetto e lavorare per piccoli passi. Creare un sistema delle conoscenze sul

fronte mare che implica la necessità di una più stretta collaborazione tra pubblico e privato rafforzando il rapporto di

fiducia per lavorare in maniera sinergica. Regione, imprenditori, università, ricerca insieme per un piano di sviluppo. Si

deve assolutamente fare in questo momento che i fondi europei ci possono consentire di realizzare cose non

possibili nel passato. Mettere a sistema tutto il water front che parte da Napoli fino a Castellammare dove sono già

presenti insediamenti di valore che riguardano la ricerca, l' università e il turismo'. La proposta di sinergie tra le varie

realtà viene raccolta anche da Paolo Giulierini, direttore del Museo archeologico nazionale di Napoli: 'Il MANN
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l' esperienza di Capodichino che ha visto l' inserimento di opere legate al volo (Urania) all' interno dell' aeroporto, il

MANN farà un sostanzioso prestito alla Stazione Marittima di opere che parlano del mare per realizzare suggestive

esposizioni. Attraverso l' arte si ribadisce il connubio con il mare. Già scremato un palinsesto di opere che prevede il

tema dei miti, raffigurazioni di creature marine, paesaggi di ville marine, imbarcazioni, grandi navigli, creature

fantastiche, pescatori (tema importante per il Mediterraneo ormai depauperato). E' un percorso che continua, che è

partito dall' idea di inserire opere d' arte nelle tappe della metropolitana, un progetto che rappresenta una forte

connessione tra porto e metropolitana. L' allestimento partirà nei primi mesi del 2021'. Alberto Carotenuto, Rettore

dell' Università Parthenope ha sottolineato che 'l' ateneo ha la stessa offerta formativa in materia (circa una decina di

corsi di studio) rispetto alle grandi città italiane ed europee che ospitano porti importanti (Genova, Valencia,

Amsterdam, ecc.) e che confida in un ulteriore sviluppo ed integrazione col mondo della ricerca e dell' alta

formazione'.
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Naples Shipping Week, una settimana dedicata alla cultura e all' economia del mare

Dal 28 settembre al 3 ottobre Napoli ospiterà la quarta edizione della Naples

Shipping Week , la settimana dedicata alla cultura e all' economia del mare

organizzata dal Propeller Club Port of Naples e Clickutility Team con il

sostegno di Edison e Kuwait Petroleum Italia, main sponsor della

manifestazione. Da sempre importante momento di confronto per la comunità

marittima sulle novità in ambito shipping, logistica e innovazione tecnologica,

quest' anno la settimana si presenta con un format innovativo basato su

conferenze in presenza, garantendo la massima sicurezza, e in streaming

offrendo la possibilità di partecipare ad un pubblico ancor più vasto e

internazionale. Istituzioni ospiti di questa edizione saranno la Marina Militare e

il Corpo delle Capitanerie di Porto - Guarda Costiera. Le novità riguarderanno

anche alcuni dei temi trattati, a partire dalla decarbonizzazione, argomento

affrontato in Italia per la prima volta, per poi passare alle innovazioni nei

processi di automazione e digitalizzazione delle operazioni marittime e alla

presentazione dei più recenti mezzi per la sorveglianza degli spazi portuali e

costieri. Come di consueto, una particolare attenzione sarà dedicata alla

sostenibilità. È stato infatti scelto di compensare le emissioni di CO2 di tutta la struttura organizzativa dell' evento: la

carbon neutrality è stata ottenuta con l' acquisto di crediti di carbonio accreditati dall' Organizzazione Internazionale

Verra in collaborazione con AitherCO2. "Abbiamo fortemente voluto mantenere il consueto appuntamento con la

Naples Shipping Week - sottolinea Umberto Masucci, Presidente del Propeller Club Port of Naples - per garantire la

continuità a questo importante evento del cluster marittimo napoletano, dando un forte segnale di resilienza e

ripartenza a tutta la filiera dello shipping. Sarà un' edizione ancor più orientata al business, con contenuti attuali e di

alto profilo grazie alla partecipazione dei principali player e stakeholder del settore e al contributo di Assoporti, del

Comune di Napoli, del CNR, del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guarda Costiera, della Marina Militare, di SMR e

di tutti gli altri partner e sponsor della manifestazione". "L' AdSP Mar Tirreno Centrale - precisa il Presidente Pietro

Spirito- condivide lo spirito della manifestazione e la volontà di mantenere sostanzialmente invariata l' organizzazione

della sua quarta edizione, pur tenendo conto della discontinuità rappresentata dalla pandemia. I temi scelti sono di

grande attualità e daranno l' opportunità di discutere sulle strategie di sviluppo del comparto marittimo. Un' occasione

importante di riflessione anche per i porti della Campania, che saranno al centro dell' attenzione nazionale ed

internazionale" Un' edizione rinnovata quindi che prenderà l' avvio l unedì 28 settembre all' ACEN con il convegno La

città va in porto: cultura ricerca sviluppo. Visioni per una progettazione condivisa, curato e organizzato dal CNR

IRISS con RETE, per approfondire le potenzialità di un processo decisionale collaborativo tra le Istituzioni, il cluster

marittimo, la comunità urbana, per un porto che sia non solo infrastruttura efficiente ma generatore di processi di

sviluppo sostenibile e sempre più integrato alla città e al territorio. Martedì 29, la Sala dei Baroni del Maschio

Angioino accoglierà L' eterna lotta tra l' Uomo e il virus. Millenni di storia la confermano, il convegno in presenza a

cura del Comune di Napoli e dell' Ufficio del Vicesindaco da anni impegnato in un percorso di formazione scientifico-

culturale dedicato ai giovani. L' evento aprirà anche l' VIII edizione della European Biotech Week, manifestazione di

divulgazione scientifica che vuole avvicinare i giovani alla difesa dell' ambiente e della vita, attraverso la scienza, la

ricerca e l' innovazione. Al pomeriggio, Al "servizio" dei traffici nei porti del mediterraneo, il convegno in streaming

organizzato dall' ISMed-CNR, affronterà il tema dei servizi al traffico nei porti del Mediterraneo. Un excursus nella
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uomini e, soprattutto, sui servizi che accompagnano lo sviluppo dei porti e dei traffici nelle città di mare come

Napoli, Genova, Ancona, Palermo e Trieste. Mercoledì 30, in presenza e in streaming, il Centro Congressi della

Stazione Marittima Napoli accoglierà l' Assemblea Pubblica di Assoporti, l' associazione dei porti italiani. La crescita

sostenibile dei porti italiani il titolo del dibattito incentrato sullo sviluppo sostenibile, con un focus sugli investimenti in

nuove infrastrutture logistiche e sull' innovazione tecnologica quali strumenti di crescita dell' economia portuale. Un

importante momento di confronto che vedrà la partecipazione dell' On. Paola De Micheli, Ministro delle Infrastrutture e

dei Trasporti. In occasione della NSW, sulla Piattaforma streaming WebEX dell' Ordine degli Ingegneri di Napoli, si

svolgerà il convegno Innovazione e digitalizzazione nel settore dello shipping (registrazione obbligatoria). La

comprensione dei meccanismi degli eventi meteorologici estremi è la base della progettazione e della gestione dei

mezzi navali e delle infrastrutture portuali: di questo si parlerà nell' ambito di "Tempeste estreme". Aspetti tecnici,

gestionali ed assicurativi, il seminario organizzato da dciv e Atena, in streaming alle 14, che offrirà una panoramica

dei recenti progressi nel settore, raccogliendo le opinioni dei diversi operatori. In contemporanea, in streaming, si

svolgerà il workshop Linking economic potential and marine ecosystem health for sustainable development through

marine spatial planning organizzato da OCSE e Stazione Zoologica Anton Dohrn. Giovedì 1 ottobre al via

Port&ShippingTech, il Forum internazionale dedicato alle innovazioni tecnologiche per lo sviluppo del sistema logistico

e marittimo, Main Conference della NSW, che si svolgerà in presenza nel Centro Congressi della Stazione Marittima

e sarà interamente trasmesso in streaming. Aprirà con il Green Shipping Summit che, in linea con il piano europeo per

la carbon-neutrality entro il 2050, affronterà il tema della l' abbattimento delle emissioni di CO2. Contemporaneamente

Smart Ports&Logistics si concentrerà sull' impatto delle tecnologie digitali, tra cui automazione e IoT, sulle

infrastrutture portuali e logistiche. In chiusura della mattinata la presentazione in anteprima del 7° programma annuale

"Italian maritime economy" a cura di SRM, il Centro Studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo. I lavori riprenderanno

con Technology Trend del settore marittimo: porti e navigazione dedicato alle tecnologie d' avanguardia per la

navigazione e la sicurezza, all' evoluzione dei sistemi di comunicazione, monitoraggio satellitare e realtà aumentata.

Seguirà "L' Italia ed il mare, un legame imprescindibile ed indissolubile", la sessione a cura della Marina Militare che

vedrà la partecipazione dell' Amm. Giuseppe Cavo Dragone, Capo di Stato Maggiore. Due le sessioni parallele che

guardano alla finanza: Ports and Finance: green deal & blue growth e Green Shipping & Maritime Energy Transition

Financing. La prima dedicata ai finanziamenti per l' innovazione nel settore pubblico e privato, la seconda ai

finanziamenti che puntano alla sostenibilità per la crescita della logistica portuale e della navigazione. Venerdì 2

ottobre prosegue P&ST con una sessione incentrata sugli effetti della pandemia nel settore marittimo e portuale:

Pandemic Shipping: Impatti, Resilienza, Ripartenza dove interverranno il sottosegretario, l' On. Roberto Traversi, e i

maggiori rappresentanti del settore. Seguirà una riflessione sui risvolti del Covid-19 sui commerci internazionali e sulle

rotte dei corridoi commerciali con Shipping Global Dynamics. Contemporaneamente il Comune di Napoli illustrerà le

sinergie e i rapporti tra l' attività culturale e scientifica e lo sviluppo dell' economia del Mare con l' appuntamento La

ricerca va in porto: arte, scienza ed economia del mare per la città e il territorio che vedrà la partecipazione dell' On.

Gaetano Manfredi, Ministro dell' Università e della Ricerca. La mattinata si concluderà con GNL Infrastructures &

Logistics che vede il GNL come la soluzione per la riduzione di emissioni di zolfo e CO2. Il pomeriggio riprenderà con

Cruise Tourism: reset and restart dedicata alla ripartenza del settore delle crociere e del turismo post pandemia e con

la presentazione di Future-proof skills for the maritime sector: technological changes and challenges progetto nell'

ambito Erasmus+. Safety & Welfare, la sessione dedicata a coloro che lavorano nel settore dello shipping e della

logistica portuale, chiuderà la main conference della Naples Shipping Week. Sabato 3 ottobre , ultimo appuntamento

con Il capitale naturale: la risorsa mare, tra sviluppo economico e tutela dell' ambiente marino, doppio evento a cura
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del Comune di Napoli per sensibilizzare i cittadini al rispetto della natura e alla tutela ambientale. Alla mattina, un

convegno, in presenza e in streaming in Stazione Marittima, riunirà esperti del settore tecnico-scientifico ed

economico-ambientale; al pomeriggio, presso la Rotonda Diaz, avranno luogo attività divulgative e dimostrative sui

temi ambientali e marini. Per maggiori informazioni sulle due modalità di partecipazione visitate
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la pagina del sito: www.nsweek.com/partecipa/
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Porto di Napoli "Infrastruttura volano di sviluppo"

GAM EDITORI

29 settembre 2020 - "I temi dello shipping non si esauriscono nel Porto di

Napoli ma coinvolgono il territorio. Interagiscono con il tessuto della città

metropolitana. Ecco perché possiamo interpretare il Porto come volano di

sviluppo capace di svolgere una funzione interculturale e creativa generatrice

di crescita economica, di alta formazione, di ricerca e cultura. Un Polo in

grado sviluppare in questa direzione l' intera area metropolitana. L' Istituto di

ricerca su Innovazione e servizi per lo sviluppo del Cnr è presente fin dalla

prima edizione della 'Naplesshipping week', partecipando anche alle edizioni

genovesi, con un crescendo di impegno e di riconoscimento delle

professionalità di cui è portatore". Lo ha affermato Massimo Clemente,

direttore dell' Iriss-Cnr in apertura del dibattito "La città va in porto: cultura,

ricerca e sviluppo.Visioni per una progettazione condivisa" svoltosi nella sala

conferenza della sede Acen di Napoli. Una sfida, quella lanciata da Clemente,

le cui radici e potenzialità sono state illustrate da Umberto Masucci,

presidente 'Propeller club' e 'Naples shipping week': "Dopo 15 anni di stallo si

è finalmente ripartiti grazie all' intensa azione svolta dal presidente dell'

Autorità Portuale, Pietro Spirito con il quale c' è stata una proficua collaborazione. La stazione metro che sta per

arrivare al Porto, il restauro dell' Immacolatella vecchia che sarà l' emblema del Porto stesso, il completo rifacimento

del Molo Beverello. Sono tre opere fondamentali accanto alle quali realizzeremo anche un grande museo del mare e

delle migrazioni. Questa realtà sarà centrale per l' intera città. Tutto questo si è potuto realizzare grazie alla grande

unità del cluster marittimo portuale e alla sinergia con gli stakeholder pubblici e l' università". E proprio il presidente

dell' Autorità Portuale, Pietro Spirito ha aggiunto: "Il porto è uno snodo, un luogo di passaggio e transito nel quale si

riordinano le rotte di passeggeri e merci. La nostra storia parla di insediamenti portuali fortemente integrati nel tessuto

e nell' economia della città. Il Porto fin dagli albori è dentro la radice di Napoli stessa, uniti in un rapporto inscindibile.

Dobbiamo trovare gli strumenti adatti per valorizzare questa straordinaria sinergia".
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Clemente (Iriss-Cnr): 'Il Porto di Napoli è un' infrastruttura volano di sviluppo'

Lo ha detto il direttore dell' Istituto di ricerca su Innovazione e servizi per lo

sviluppo al forum 'La città va in porto: cultura, ricerca e sviluppo' che ha

aperto la 'Naples shipping week' NAPOLI - 'I temi dello shipping non si

esauriscono nel Porto di Napoli ma coinvolgono il territorio. Interagiscono con

il tessuto della città metropolitana. Ecco perché possiamo interpretare il Porto

come volano di sviluppo capace di svolgere una funzione interculturale e

creativa generatrice di crescita economica, di alta formazione, di ricerca e

cultura. Un Polo in grado sviluppare in questa direzione l' intera area

metropolitana. L' Istituto di ricerca su Innovazione e servizi per lo sviluppo del

Cnr è presente fin dalla prima edizione della 'Naples shipping week',

partecipando anche alle edizioni genovesi, con un crescendo di impegno e di

riconoscimento delle professionalità di cui è portatore'. Lo ha affermato

Massimo Clemente , direttore dell' Iriss-Cnr in apertura del dibattito 'La città

va in porto: cultura, ricerca e sviluppo. Visioni per una progettazione

condivisa' svoltosi nella sala conferenza della sede Acen di Napoli. Una sfida,

quella lanciata da Clemente, le cui radici e potenzialità sono state illustrate da

Umberto Masucci , presidente 'The International Propeller Clubs' e 'Naples shipping week': 'Dopo 15 anni di stallo si è

finalmente ripartiti grazie all' intensa azione svolta dal presidente dell' Autorità Portuale, Pietro Spirito con il quale c' è

stata una proficua collaborazione. La stazione metro che sta per arrivare al Porto, il restauro dell' Immacolatella

vecchia che sarà l' emblema del Porto stesso, il completo rifacimento del Molo Beverello. Sono tre opere

fondamentali accanto alle quali realizzeremo anche un grande museo del mare e delle migrazioni'. 'Questa realtà sarà

centrale per l' intera città. Tutto questo si è potuto realizzare grazie alla grande unità del cluster marittimo portuale e

alla sinergia con gli stakeholder pubblici e l' università'. E proprio il presidente dell' Autorità Portuale, Pietro Spirito ha

aggiunto: 'Il porto è uno snodo, un luogo di passaggio e transito nel quale si riordinano le rotte di passeggeri e merci.

La nostra storia parla di insediamenti portuali fortemente integrati nel tessuto e nell' economia della città. Il Porto fin

dagli albori è dentro la radice di Napoli stessa, uniti in un rapporto inscindibile. Dobbiamo trovare gli strumenti adatti

per valorizzare questa straordinaria sinergia'. Sulla radice storica del rapporto tra città e porto si è soffermato anche

Alessandro Castagnaro , professore di Storia dell' Architettura all' Università Federico II di Napoli: 'Uno degli aspetti

principali del porto di Napoli è il forte legame con la città che risale al tempo dei romani. Un rapporto che non deve

essere interrotto. Il porto si adegui piuttosto alle esigenze attuali che sono mutate'. 'Napoli grazie al Porto riceve

turismo, aziende, commercio, con un forte aspetto occupazionale che fa da corollario. Serve una sinergia tra le varie

forze in campo una rete che esalti le singole realtà. Lo si deve fare in tempi rapidi, serve un' accelerazione per non

restare fanalino di coda del Mediterraneo'. Per Luigi Nicolais , coordinatore CTS Città della Scienza: 'si deve partire

dal progetto della metropolitana di Napoli, un progetto da imitare. Napoli ha la necessità di un grande progetto

visionario da presentare all' Europa'. 'Un grande progetto e lavorare per piccoli passi. Creare un sistema delle

conoscenze sul fronte mare che implica la necessità di una più stretta collaborazione tra pubblico e privato

rafforzando il rapporto di fiducia per lavorare in maniera sinergica. Regione, imprenditori, università, ricerca insieme

per un piano di sviluppo'. 'Si deve assolutamente fare in questo momento che i fondi europei ci possono consentire di

realizzare cose non possibili nel passato. Mettere a sistema tutto il water front che parte da Napoli fino a

Castellammare dove sono già presenti insediamenti di valore che riguardano la ricerca, l' università e il turismo'. La
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tra le varie realtà viene raccolta anche da Paolo Giulierini , direttore del Museo archeologico nazionale di Napoli: 'Il

MANN aderisce con entusiasmo all' invito dell' autorità portuale di partecipare al progetto. In analogia con l'

esperienza di Capodichino che ha visto l' inserimento di opere legate al volo (Urania) all' interno dell' aeroporto, il

MANN farà un sostanzioso prestito alla Stazione Marittima di opere che parlano del mare per realizzare suggestive

esposizioni'. 'Attraverso l' arte si ribadisce il connubio con il mare. Già scremato un palinsesto di opere che prevede il

tema dei miti, raffigurazioni di creature marine, paesaggi di ville marine, imbarcazioni, grandi navigli, creature

fantastiche, pescatori (tema importante per il Mediterraneo ormai depauperato)'. 'E' un percorso che continua, che è

partito dall' idea di inserire opere d' arte nelle tappe della metropolitana, un progetto che rappresenta una forte

connessione tra porto e metropolitana. L' allestimento partirà nei primi mesi del 2021'. Alberto Carotenuto , Rettore

dell' Università Parthenope ha sottolineato che 'l' ateneo ha la stessa offerta formativa in materia (circa una decina di

corsi di studio) rispetto alle grandi città italiane ed europee che ospitano porti importanti (Genova, Valencia,

Amsterdam, ecc.) e che confida in un ulteriore sviluppo ed integrazione col mondo della ricerca e dell' alta

formazione'. L' articolo Clemente (Iriss-Cnr): 'Il Porto di Napoli è un' infrastruttura volano di sviluppo' proviene da

Notiziedi . leggi tutto l' articolo sul sito della fonte.
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Porto di Napoli, Clemente (Iriss-Cnr): 'Infrastruttura volano di sviluppo

" (28/09/2020) NAPOLI - "I temi dello shipping non si esauriscono nel Porto di

Napoli ma coinvolgono il territorio. Interagiscono con il tessuto della città

metropolitana. Ecco perché possiamo interpretare il Porto come volano di

sviluppo capace di svolgere una funzione interculturale e creativa generatrice

di crescita economica, di alta formazione, di ricerca e cultura. Un Polo in

grado sviluppare in questa direzione l' intera area metropolitana. L' Istituto di

ricerca su Innovazione e servizi per lo sviluppo del Cnr è presente fin dalla

prima edizione della 'Naples shipping week', partecipando anche alle edizioni

genovesi, con un crescendo di impegno e di riconoscimento delle

professionalità di cui è portatore". Lo ha affermato Massimo Clemente,

direttore dell' Iriss-Cnr in apertura del dibattito "La città va in porto: cultura,

ricerca e sviluppo. Visioni per una progettazione condivisa" svoltosi nella sala

conferenza della sede Acen di Napoli. Una sfida, quella lanciata da Clemente,

le cui radici e potenzialità sono state illustrate da Umberto Masucci,

presidente 'Propeller club' e 'Naples shipping week': "Dopo 15 anni di stallo si

è finalmente ripartiti grazie all' intensa azione svolta dal presidente dell'

Autorità Portuale, Pietro Spirito con il quale c' è stata una proficua collaborazione. La stazione metro che sta per

arrivare al Porto, il restauro dell' Immacolatella vecchia che sarà l' emblema del Porto stesso, il completo rifacimento

del Molo Beverello. Sono tre opere fondamentali accanto alle quali realizzeremo anche un grande museo del mare e

delle migrazioni. Questa realtà sarà centrale per l' intera città. Tutto questo si è potuto realizzare grazie alla grande

unità del cluster marittimo portuale e alla sinergia con gli stakeholder pubblici e l' università". E proprio il presidente

dell' Autorità Portuale, Pietro Spirito ha aggiunto: "Il porto è uno snodo, un luogo di passaggio e transito nel quale si

riordinano le rotte di passeggeri e merci. La nostra storia parla di insediamenti portuali fortemente integrati nel tessuto

e nell' economia della città. Il Porto fin dagli albori è dentro la radice di Napoli stessa, uniti in un rapporto inscindibile.

Dobbiamo trovare gli strumenti adatti per valorizzare questa straordinaria sinergia". Sulla radice storica del rapporto

tra città e porto si è soffermato anche Alessandro Castagnaro, professore di Storia dell' Architettura all' Università

Federico II di Napoli: "Uno degli aspetti principali del porto di Napoli è il forte legame con la città che risale al tempo

dei romani. Un rapporto che non deve essere interrotto. Il porto si adegui piuttosto alle esigenze attuali che sono

mutate. Napoli grazie al Porto riceve turismo, aziende, commercio, con un forte aspetto occupazionale che fa da

corollario. Serve una sinergia tra le varie forze in campo una rete che esalti le singole realtà. Lo si deve fare in tempi

rapidi, serve un' accelerazione per non restare fanalino di coda del Mediterraneo". Per Luigi Nicolais, coordinatore

CTS Città della Scienza: "si deve partire dal progetto della metropolitana di Napoli, un progetto da imitare. Napoli ha

la necessità di un grande progetto visionario da presentare all' Europa. Un grande progetto e lavorare per piccoli

passi. Creare un sistema delle conoscenze sul fronte mare che implica la necessità di una più stretta collaborazione

tra pubblico e privato rafforzando il rapporto di fiducia per lavorare in maniera sinergica. Regione, imprenditori,

università, ricerca insieme per un piano di sviluppo. Si deve assolutamente fare in questo momento che i fondi

europei ci possono consentire di realizzare cose non possibili nel passato. Mettere a sistema tutto il water front che

parte da Napoli fino a Castellammare dove sono già presenti insediamenti di valore che riguardano la ricerca, l'

università e il turismo". La proposta di sinergie tra le varie realtà viene raccolta anche da Paolo Giulierini, direttore del

Museo archeologico nazionale di Napoli: "Il MANN aderisce con entusiasmo all' invito dell' autorità portuale di
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analogia con l' esperienza di Capodichino che ha visto l' inserimento di opere legate al volo (Urania) all' interno dell'

aeroporto, il MANN farà un sostanzioso prestito alla Stazione Marittima di opere che parlano del mare per realizzare

suggestive esposizioni. Attraverso l' arte si ribadisce il connubio con il mare. Già scremato un palinsesto di opere che

prevede il tema dei miti, raffigurazioni di creature marine, paesaggi di ville marine, imbarcazioni, grandi navigli,

creature fantastiche, pescatori (tema importante per il Mediterraneo ormai depauperato). E' un percorso che continua,

che è partito dall' idea di inserire opere d' arte nelle tappe della metropolitana, un progetto che rappresenta una forte

connessione tra porto e metropolitana. L' allestimento partirà nei primi mesi del 2021". Alberto Carotenuto, Rettore

dell' Università Parthenope ha sottolineato che "l' ateneo ha la stessa offerta formativa in materia (circa una decina di

corsi di studio) rispetto alle grandi città italiane ed europee che ospitano porti importanti (Genova, Valencia,

Amsterdam, ecc.) e che confida in un ulteriore sviluppo ed integrazione col mondo della ricerca e dell' alta

formazione". Ti è piaciuto l' articolo? Vuoi scriverne uno anche tu? Inizia da qui!
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Prima giornata della Naples Shipping Week

"Infrastruttura volano di sviluppo" lo ha detto Massimo Clemente , direttore

dell' Iriss-Cnr su Innovazione e servizi per lo sviluppo al forum "La città va in

porto: cultura, ricerca e sviluppo" che ha aperto la 'Naples shipping week'

Napoli, 28 settembre 2020 - "I temi dello shipping non si esauriscono nel

Porto di Napoli ma coinvolgono il territorio. Interagiscono con il tessuto della

città metropolitana. Ecco perché possiamo interpretare il Porto come volano

di sviluppo capace di svolgere una funzione interculturale e creativa

generatrice di crescita economica, di alta formazione, di ricerca e cultura. Un

Polo in grado sviluppare in questa direzione l' intera area metropolitana. L'

Istituto di ricerca su Innovazione e servizi per lo sviluppo del Cnr è presente

fin dalla prima edizione della 'Naples shipping week', partecipando anche alle

edizioni genovesi, con un crescendo di impegno e di riconoscimento delle

professionalità di cui è portatore". Lo ha affermato Massimo Clemente ,

direttore dell' Iriss-Cnr in apertura del dibattito "La città va in porto: cultura,

ricerca e sviluppo. Visioni per una progettazione condivisa" svoltosi nella sala

conferenza della sede Acen di Napoli. Una sfida, quella lanciata da Clemente,

le cui radici e potenzialità sono state illustrate da Umberto Masucci , presidente 'Propeller club' e 'Naples shipping

week': "Dopo 15 anni di stallo si è finalmente ripartiti grazie all' intensa azione svolta dal presidente dell' Autorità

Portuale, Pietro Spirito con il quale c' è stata una proficua collaborazione. La stazione metro che sta per arrivare al

Porto, il restauro dell' Immacolatella vecchia che sarà l' emblema del Porto stesso, il completo rifacimento del Molo

Beverello. Sono tre opere fondamentali accanto alle quali realizzeremo anche un grande museo del mare e delle

migrazioni. Questa realtà sarà centrale per l' intera città. Tutto questo si è potuto realizzare grazie alla grande unità del

cluster marittimo portuale e alla sinergia con gli stakeholder pubblici e l' università". E proprio il presidente dell' Autorità

Portuale, Pietro Spirito ha aggiunto: "Il porto è uno snodo, un luogo di passaggio e transito nel quale si riordinano le

rotte di passeggeri e merci. La nostra storia parla di insediamenti portuali fortemente integrati nel tessuto e nell'

economia della città. Il Porto fin dagli albori è dentro la radice di Napoli stessa, uniti in un rapporto inscindibile.

Dobbiamo trovare gli strumenti adatti per valorizzare questa straordinaria sinergia". Sulla radice storica del rapporto

tra città e porto si è soffermato anche Alessandro Castagnaro , professore di Storia dell' Architettura all' Università

Federico II di Napoli: "Uno degli aspetti principali del porto di Napoli è il forte legame con la città che risale al tempo

dei romani. Un rapporto che non deve essere interrotto. Il porto si adegui piuttosto alle esigenze attuali che sono

mutate. Napoli grazie al Porto riceve turismo, aziende, commercio, con un forte aspetto occupazionale che fa da

corollario. Serve una sinergia tra le varie forze in campo una rete che esalti le singole realtà. Lo si deve fare in tempi

rapidi, serve un' accelerazione per non restare fanalino di coda del Mediterraneo". Per Luigi Nicolais , coordinatore

CTS Città della Scienza: "si deve partire dal progetto della metropolitana di Napoli, un progetto da imitare. Napoli ha

la necessità di un grande progetto visionario da presentare all' Europa. Un grande progetto e lavorare per piccoli

passi. Creare un sistema delle conoscenze sul fronte mare che implica la necessità di una più stretta collaborazione

tra pubblico e privato rafforzando il rapporto di fiducia per lavorare in maniera sinergica. Regione, imprenditori,

università, ricerca insieme per un piano di sviluppo. Si deve assolutamente fare in questo momento che i fondi

europei ci possono consentire di realizzare cose non possibili nel passato. Mettere a sistema tutto il water front che

parte da Napoli fino a Castellammare
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dove sono già presenti insediamenti di valore che riguardano la ricerca, l' università e il turismo". La proposta di

sinergie tra le varie realtà viene raccolta anche da Paolo Giulierini , direttore del Museo archeologico nazionale di

Napoli: "Il MANN aderisce con entusiasmo all' invito dell' autorità portuale di partecipare al progetto. In analogia con l'

esperienza di Capodichino che ha visto l' inserimento di opere legate al volo (Urania) all' interno dell' aeroporto, il

MANN farà un sostanzioso prestito alla Stazione Marittima di opere che parlano del mare per realizzare suggestive

esposizioni. Attraverso l' arte si ribadisce il connubio con il mare. Già scremato un palinsesto di opere che prevede il

tema dei miti, raffigurazioni di creature marine, paesaggi di ville marine, imbarcazioni, grandi navigli, creature

fantastiche, pescatori (tema importante per il Mediterraneo ormai depauperato). E' un percorso che continua, che è

partito dall' idea di inserire opere d' arte nelle tappe della metropolitana, un progetto che rappresenta una forte

connessione tra porto e metropolitana. L' allestimento partirà nei primi mesi del 2021". Alberto Carotenuto , Rettore

dell' Università Parthenope ha sottolineato che "l' ateneo ha la stessa offerta formativa in materia (circa una decina di

corsi di studio) rispetto alle grandi città italiane ed europee che ospitano porti importanti (Genova, Valencia,

Amsterdam, ecc.) e che confida in un ulteriore sviluppo ed integrazione col mondo della ricerca e dell' alta

formazione". Domani, martedì 29 settembre , seconda giornata della Naples Shipping Week con L' eterna lotta tra l'

Uomo e il virus. Millenni di storia la confermano , il convegno in presenza a Castel dell' Ovo a cura del Comune di

Napoli e dell' Ufficio del Vicesindaco, da anni impegnato in un percorso di formazione scientifico-culturale dedicato ai

giovani. Al pomeriggio, Al "servizio" dei traffici nei porti del mediterraneo , il convegno in streaming organizzato dall'

ISMed-CNR, affronterà il tema dei servizi al traffico nei porti del Mediterraneo.
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Porto di Napoli, Clemente (Iriss-Cnr): "Infrastruttura volano di sviluppo"

NAPOLI - "I temi dello shipping non si esauriscono nel porto di Napoli ma

coinvolgono il territorio. Interagiscono con il tessuto della città metropolitana.

Ecco perché possiamo interpretare il porto come volano di sviluppo capace

di svolgere una funzione interculturale e creativa generatrice di crescita

economica, di alta formazione, di ricerca e cultura. Un polo in grado

sviluppare in questa direzione l' intera area metropolitana.". Lo ha affermato

Massimo Clemente ( nella foto ), direttore dell' Iriss-Cnr, l' Istituto di ricerca su

Innovazione e servizi per lo sviluppo al forum "La città va in porto: cultura,

ricerca e sviluppo", che ha aperto la "Naples shipping week". Una sfida, quella

lanciata da Clemente, le cui radici e potenzialità sono state illustrate da

Umberto Masucci , presidente Propeller club e "Naples shipping week": "Dopo

15 anni di stallo si è finalmente ripartiti grazie all' intensa azione svolta dal

presidente dell' Autorità Portuale, Pietro Spirito con il quale c' è stata una

proficua collaborazione. La stazione metro che sta per arrivare al porto, il

restauro dell' Immacolatella vecchia che sarà l' emblema del porto stesso, il

completo rifacimento del Molo Beverello. Sono tre opere fondamentali

accanto alle quali realizzeremo anche un grande museo del mare e delle migrazioni. Questa realtà sarà centrale per l'

intera città. Tutto questo si è potuto realizzare grazie alla grande unità del cluster marittimo portuale e alla sinergia con

gli stakeholder pubblici e l' università". E proprio il presidente dell' Autorità Portuale, Pietro Spirito ha aggiunto: "Il

porto è uno snodo, un luogo di passaggio e transito nel quale si riordinano le rotte di passeggeri e merci. La nostra

storia parla di insediamenti portuali fortemente integrati nel tessuto e nell' economia della città. Il Porto fin dagli albori

è dentro la radice di Napoli stessa, uniti in un rapporto inscindibile. Dobbiamo trovare gli strumenti adatti per

valorizzare questa straordinaria sinergia". Sulla radice storica del rapporto tra città e porto si è soffermato anche

Alessandro Castagnaro , professore di Storia dell' Architettura all' Università Federico II di Napoli: "Uno degli aspetti

principali del porto di Napoli è il forte legame con la città che risale al tempo dei romani. Un rapporto che non deve

essere interrotto. Il porto si adegui piuttosto alle esigenze attuali che sono mutate. Napoli grazie al porto riceve

turismo, aziende, commercio, con un forte aspetto occupazionale che fa da corollario. Serve una sinergia tra le varie

forze in campo una rete che esalti le singole realtà. Lo si deve fare in tempi rapidi, serve un' accelerazione per non

restare fanalino di coda del Mediterraneo". Per Luigi Nicolais , coordinatore CTS Città della Scienza: "Si deve partire

dal progetto della metropolitana di Napoli, un progetto da imitare. Napoli ha la necessità di un grande progetto

visionario da presentare all' Europa. Un grande progetto e lavorare per piccoli passi. Creare un sistema delle

conoscenze sul fronte mare che implica la necessità di una più stretta collaborazione tra pubblico e privato

rafforzando il rapporto di fiducia per lavorare in maniera sinergica. Regione, imprenditori, università, ricerca insieme

per un piano di sviluppo. Si deve assolutamente fare in questo momento che i fondi europei ci possono consentire di

realizzare cose non possibili nel passato. Mettere a sistema tutto il water front che parte da Napoli f ino  a

Castellammare dove sono già presenti insediamenti di valore che riguardano la ricerca, l' università e il turismo".
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Porto, alla luce un molo borbonico stop ai lavori per il nuovo Beverello

L' IMPREVISTO Gennaro Di Biase La grande storia di Napoli irrompe ancora

tra i cantieri, e lo fa ancora nella zona del Porto, che negli ultimi anni si è rivelata

un museo archeologico sommerso. Un pezzo di molo antico lungo 50 metri è

stato ritrovato alla fine della scorsa settimana durante le fasi di chiusura degli

scavi della nuova Stazione Marittima al Beverello. Un molo «presumibilmente

borbonico», come lo ha definito ieri mattina il sovrintendente per l' Archeologia,

le Arti e il Paesaggio Luigi La Rocca durante una riunione a margine del

convegno Acen, durante il quale sono state mostrate foto della struttura.

Protagonista dell' incontro di ieri - e della vicenda - è anche Pietro Spirito,

presidente dell' Autorità Portuale del Mar Tirreno Centrale, che ha allertato la

Sovrintendenza dopo la scoperta avvenuta nel corso delle ultime operazioni di

cantiere. Sono in corso accertamenti sul reperto, e si aspetta di capire se e

come modificare il progetto della Stazione Marittima. In questo senso, se il

valore della struttura muraria dovesse essere accertato, sarà fondamentale

trovare un' intesa rapida sulla modalità di prosecuzione delle operazioni. L'

AUTORITÀ PORTUALE Un sopralluogo si è svolto ieri mattina, a pochi giorni

di distanza dallo stop dei lavori di costruzione della nuova Stazione Marittima del Molo Beverello. «Nel corso dei

lavori abbiamo scoperto un pezzo di un molo borbonico della lunghezza di circa cinquanta metri - racconta Spirito -

Lo stesso la Rocca mi ha confermato la possibile origine borbonica della struttura. Siamo stati noi a contattare la

Sovrintendenza, con la quale stiamo lavorando per rendere compatibile questo ritrovamento con lo sviluppo del

cantiere, che deve essere garantito. Abbiamo terminato gli scavi previsti in tutta l' area dopo la demolizione della

vecchia stazione marittima e proprio nell' ultima parte delle operazioni è stato rinvenuto il molo». Durante i rilievi, La

Rocca ha assicurato sinergia nel «definire insieme con l' Autorità Portuale le strategie per continuare i lavori». Tutto

passa ora nelle mani della Sovrintendenza, che dovrà accertare il periodo storico del reperto e stabilirne l' importanza.

IL CANTIERE Potrebbe dunque essere stata scoperta un' altra location di grande fascino. In attesa delle verifiche, il

cantiere si è fermato. Se gli esperti confermeranno la storicità borbonica del molo, sarà allora cruciale non rallentare i

lavori. E quindi occorrerà trovare presto un accordo sulle modifiche al progetto. La consegna dell' area - filtra dal

cantiere del ritrovamento - potrebbe essere spostata di pochi mesi, se tutto filerà liscio e se si troverà un' intesa

rapida tra le esigenze degli operai e le richieste della Sovrintendenza. In caso contrario, se dovessero sorgere

diversità di vedute tra gli enti coinvolti, lo slittamento potrebbe invece allungarsi di anni. «I lavori vanno finiti prima

possibile - commenta Francesco De Giovanni, presidente della Municipalità 1 - La cittadinanza deve riappropriarsi al

più presto dell' area del Beverello: il collegamento di via Marina e piazza Municipio con il molo è fondamentale, anche

perché il cantiere impatta sulla viabilità e ci sono già tanti scavi aperti in zona». Anche se sul Lungomare insiste un

altro molo borbonico, che negli ultimi anni ha rischiato il crollo per assenza di manutenzione, in ogni caso - e

ovviamente al netto delle verifiche e delle catalogazioni della struttura muraria appena rinvenuta - questo dell' area del

Beverello costituisce un ritrovamento importante, l' ennesimo in una zona che non smette di riservare sorprese dal

passato ma in cui c' è ancora tanto da fare. «È ora importante fare tutti gli accertamenti necessari per la verifica del

valore storico del reperto e conformarli ai lavori in corso di rifunzionalizzazione infrastrutturale della zona - spiega l'

assessore all' Urbanistica di Palazzo San Giacomo Carmine Piscopo - Grazie anche a

Il Mattino

Napoli
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questo ritrovamento, l' area Municipio-Porto sta diventando un parco archeologico a cielo aperto, uno dei più

interessanti di Napoli, in cui la città antica convive con le funzioni di una città moderna». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Mattino

Napoli
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A Napoli scoperto molo Borbonico in area lavori Beverello

(ANSA) - NAPOLI, 28 SET - I lavori di costruzione della nuova Stazione

Marittima del Molo Beverello a Napoli sono fermi da alcuni giorni, dopo il

ritrovamento durante gli scavi di un molo che risale probabilmente all' epoca

borbonica. L' Autorità Portuale del Mar Tirreno Centrale ha contattato la

Soprintendenza ai beni archeologici di Napoli che sta effettuando i rilievi. "Nel

corso dei lavori - annuncia all' ANSA il presidente dell' autorità portuale Pietro

Spirito - abbiamo scoperto nei giorni scorsi una parte di un molo borbonico

della lunghezza di circa 50 metri e ora con la soprintendenza stiamo

lavorando per rendere compatibile questo ritrovamento con lo sviluppo del

cantiere, che deve essere garantito. Abbiamo terminato gli scavi previsti in

tutta l' area dopo la demolizione della vecchia stazione marittima e proprio

nell' ultima parte degli scavi è stato rinvenuto il molo". (ANSA).

Ansa

Napoli
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Napoli: scoperto molo Borbonico nel cantiere al Beverello

E' di alcuni giorni fa il ritrovamento di un molo risalente all' epoca borbonica. L'

eccezionale scoperta è avvenuta durante gli scavi in corso per i lavori di

costruzione della nuova Stazione Marittima del Molo Beverello a Napoli, che

per questo sono stati temporaneamente interrotti. " Nel corso dei lavori -

annuncia all' ANSA il presidente dell' autorità portuale Pietro Spirito - abbiamo

scoperto nei giorni scorsi una parte di un molo borbonico della lunghezza di

circa 50 metri e ora con la soprintendenza stiamo lavorando per rendere

compatibile questo ritrovamento con lo sviluppo del cantiere, che deve essere

garantito''. L' Autorità Portuale del Mar Tirreno Centrale ha contattato la

soprintendenza ai beni archeologici di Napoli che sta ora effettuando i rilievi.

''Abbiamo terminato gli scavi previsti in tutta l' area dopo la demolizione della

vecchia stazione marittima e proprio nell' ultima parte degli scavi è stato

rinvenuto il molo" ha poi concluso Pietro Spirito .

Napoli Flash 24

Napoli
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Molo Borbonico scoperto durante i lavori al Beverello di Napoli

I lavori di costruzione della nuova Stazione Marittima del Molo Beverello a

Napoli sono fermi da alcuni giorni, dopo il ritrovamento durante gli scavi di un

molo che risale probabilmente all' epoca borbonica . L' Autorità Portuale del

Mar Tirreno Centrale ha contattato la soprintendenza ai beni archeologici di

Napoli che sta effettuando i rilievi. "Nel corso dei lavori - ha annunciato il

presidente dell' autorità portuale Pietro Spirito - abbiamo scoperto nei giorni

scorsi una parte di un molo borbonico della lunghezza di circa 50 metri e ora

con la soprintendenza stiamo lavorando per rendere compatibile questo

ritrovamento con lo sviluppo del cantiere, che deve essere garantito. Abbiamo

terminato gli scavi previsti in tutta l' area dopo la demolizione della vecchia

stazione marittima e proprio nell' ultima parte degli scavi è stato rinvenuto il

molo". ad.

Stylo 24

Napoli
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Ritrovamenti di età borbonica durante i lavori al Molo Beverello: la scoperta

MARINA D' ALESSIO

Ritrovamenti risalenti all' epoca borbonica sono stati scoperti durante i lavori

di costruzione della nuova Stazione Marittima del Molo Beverello a Napoli .

Erano in corso, infatti, gli scavi dopo la demolizione della vecchia Stazione

Marittima, i quali porteranno alla costruzione della nuova area con il

completamento del progetto di riqualificazione dell' area portuale . Tali lavori

sarebbero fermi ora da alcuni giorni dopo il ritrovamento, durante gli scavi, di

un molo che risale probabilmente all' epoca borbonica . Sarà adesso compito

della Soprintendenza ai beni archeologici di Napoli effettuare tutti i rilievi del

caso sui reperti riemersi ed attuare un piano di riqualifica e salvaguardia del

bene. A dare la notizia, è il presidente dell' autorità portuale del Mar Tirreno

Centrale Pietro Spirito , che ha dichiarato all' ANSA sui ritrovamenti del Molo

Beverello: "Nel corso dei lavori abbiamo scoperto, nei giorni scorsi, una parte

di un molo borbonico della lunghezza di circa 50 metri e ora con la

soprintendenza stiamo lavorando per rendere compatibi le questo

ritrovamento con lo sviluppo del cantiere, che deve essere garantito. Abbiamo

terminato gli scavi previsti in tutta l' area dopo la demolizione della vecchia

stazione marittima e proprio nell' ultima parte degli scavi è stato rinvenuto il molo" . Non sarebbe la prima volta, infatti,

che durante lavori di normale amministrazione urbana vengano alla luce reperti archeologici. Come quanto accaduto

nella vicina Piazza Municipio , dichiarata "lo scavo archeologico più grande d' Europa" e che ha portato alla luce relitti

di epoca romana ed altri oggetti come anfore, monete ed utensili da pesca. Tutti questi ritrovamenti dimostrano,

ancora una volta, quanto la città di Napoli fosse viva, fluente e, soprattutto, attiva in tutto ciò che riguardava l' area

portuale.

Vesuvio Live

Napoli
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I CINESI A TARANTO NON FARANNO I DIAVOLI

FEDERICO PIRRO

Si è improvvisamente acceso il dibattito sul futuro prossimo del porto di

Taranto alla luce della possibilità che aziende che già vi operano, o che si

accingerebbero ad insediarvisi, siano in joint-venture con capitali cinesi o da

essi controllate. SEGUE A PAGINA 13>>

La Gazzetta del Mezzogiorno

Taranto
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I CINESI A TARANTO? NON FARANNO I DIAVOLI A CASA NOSTRA

SEGUE DALLA PRIMA Premesso che chi scrive (come tanti altri) valuta con

favore l' attenzione che autorevoli organi di informazione stanno prestando allo

scalo ionico - che resta uno dei porti più importanti del Mediterraneo,

nonostante la pesante flessione dei traffici di minerali ferrosi e di coils a causa

delle vicende dell' Ilva - è opportuno valutare con equilibrio ciò che sta

accadendo, attenendosi ai fatti e senza indulgere a inutili dietrologie. Com' è

noto, lo scorso anno la società turca Yilport ha ottenuto dall' Autorità di

sistema portuale del Mar Ionio la concessione per 49 anni del molo

polisettoriale che qualche anno prima aveva lasciato la società TCT,

controllata dalla Evergreen società di Taiwan. Per lungo tempo quella

vastissima area - la cui costruzione (ma qualcuno se lo ricorda ancora ?) era

stata sollecitata dai Sindacati e dalle Istituzioni locali nell' ambito della

'vertenza Taranto' a metà degli anni '70 del secolo scorso, una volta terminati i

lavori di 'raddoppio' del Siderurgico - è rimasta inutilizzata con le sue imponenti

gru da banchina, fin quando non si è affacciata la compagnia turca che, dopo

una laboriosa procedura di accreditamento e valutazione del piano industriale

da parte dell' Authority, ha dato inizio alle sue attività dopo aver costituito la SCCT-San Cataldo Container Taranto. È

ripartita così la movimentazione via mare di container - sia pure (causa crisi economica da pandemia) con ordini di

grandezza per i prossimi tre anni inferiori a quanto previsto inizialmente e con un minor numero di occupati -

contribuendo comunque al rilancio dello scalo che movimenta anche greggio per la raffineria dell' Eni, grandi pale

eoliche della Vestas e altre rin fuse solide. Ora la Yilport - secondo un' informativa dell' Aise, il nostro servizio di

intelligence estero - sarebbe socia della compagnia statale cinese Cosco, un big player mondiale dello stesso

comparto, che compete con colossi internazionali come Maersk, Evergreen ed MSC, una società quest' ultima dell'

imprenditore sorrentino Gianluigi Aponte che, a sua volta, ha rilanciato il porto di Gioia Tauro.Ora alcuni ambienti

politici ed istituzionali del nostro Paese guardano con preoccupazione a questa alleanza fra gli operatori Turchi e

quelli Cinesi che è accresciuta dalla notizia che, sempre nel porto di Taranto sull' ex yard Belleli, potrebbe localizzarsi

per costruirvi grandi yacht l' azienda del gruppo romagnolo Ferretti, controllato all' 85% dai Cinesi del Wechai Group. Il

timore è che la presenza di questi capitali in aziende già operanti su Taranto, o in procinto di giungervi, possa

rafforzare sempre di più nell' Italia e nell' Europa centro -occidentale dell' Alleanza atlantica la penetrazione geopolitica

della Repubblica cinese che, grazie anche al suo progetto planetario e ai correlati investimenti della 'Via della seta' -

potenzialmente destinabili anche all' area ionica - perseguirebbe fini non esclusivamente economici. Si è anche

evidenziato come l' attività della Yilport avvenga a Taranto su un molo a dieci miglia dalla grande base navale della

Nato in Mar grande. CAPITALI -Sono fondati questi timori? Diciamo che potremmo anche considerarli legittimi, ma, a

ben vedere, gli investimenti di cui si parla sono partecipazioni anche di controllo in società che si localizzano nel

capoluogo ionico, ma che non hanno natura e finalità diverse da quelle che vedono capitali cinesi presenti in tante

altre grandi aziende italiane: si pensi ad Unicredit, seconda banca nazionale, alla Pirelli, al gruppo siderurgico Duferco,

all' Inter e a tante altre società. Sono investimenti questi che, come scrive e teme qualcuno, potrebbero porre in

discussione in futuro persino l' appartenenza dell' Italia all' Alleanza Atlantica, votata a maggioranza nel 1949 nel corso

di (anche allora) infuocate sedute del nostro Parlamento? Ma, ci chiediamo, ciò per caso è avvenuto sinora ? O ci

sono forti avvisaglie occulte o palesi che ciò possa accadere ? Ma il Porto del Pireo ad Atene, capitale della Grecia -

La Gazzetta del Mezzogiorno

Taranto
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è anch' essa un Paese della Nato non è stato dato in concessione ai Cinesi della stessa Cosco ? E nel porto

italiano di Vado Ligure non c' è già da tempo una massiccia presenza cinese ? E dobbiamo forse ricordare gli altri

porti di Paesi della Nato che vedono anch' essi una massiccia partecipazione di capitali cinesi ? Sì, ricordiamoli:

Marsiglia, Valencia, Bilbao, Saint Nazaire, Le Havre, Dunkerque, Anversa, Rotterdam, Zeebrugge. Tanti porti, come si

può osservare, sia nel Mediterraneo che nell' Atlantico. Ma vi sono state forse dichiarazioni di fuoriuscita prossima o

remota dei Paesi di quelle aree portuali dalla Nato? Ci pare proprio di no, e allora non sono eccessivi i timori

manifestati da coloro che, (forse) vorrebbero un' Italia priva di dinamismo nella sua politica economica ed estera? Un'

Italia - è bene ribadirlo con chiarezza - che ha scelto di collocarsi saldamente nell' Alleanza Atlantica con tutti i costi e

gli obblighi militari e politici che ne derivano, ma che è capace anche erede della indimenticata tradizione di Marco

Polo - di dialogare con le Istituzioni e il popolo del più grande Paese al mondo per numero di abitanti e seconda

economia planetaria in costante espansione. Un dialogo peraltro che il popolo pugliese e le sue Istituzioni civili e

religiose vogliono tenacemente perseguire nell' interesse delle nostre comunità a 360 gradi, da Oriente ad Occidente,

eredi come siamo (e vogliamo restare) della tradizione sovranazionale nicolaiana e delle feconde intuizioni di

Federico II, il Puer Apuliae, l' affascinante e colto imperatore svevo che sapeva dialogare con la raffinata cultura

araba. Allora ricordiamoceli di tanto in tanto tali momenti della nostra storia regionale che non sono solo nostri, ma

appartengono alla grande storia nazionale che vogliamo (e dobbiamo) consegnare alle giovani generazioni.

La Gazzetta del Mezzogiorno

Taranto
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Mani cinesi su Taranto. Ora tocca a Belelli. Rumors

Il porto di Taranto alla Cina? Sebra proprio di sì. Tutto è cominciato, scrive

oggi Repubblica , lo scorso anno quando è stata affidata, per i prossimi 49

anni, la gestione del terminal contenitori (prima controllato da una società di

Taiwan) ai turchi di Yilport Holding. E sempre a Taranto sta per chiudersi poi l'

operazione per l' affidamento dell' area dell' ex yard Belelli, una delle più

grandi del porto (220 mila metri quadrati), al Ferretti group, oggi controllato

per l' 85 per cento dai cinesi del Weichai Group, scrive ancora Repubblica .

Dovranno costruire scafi e realizzare un centro di ricerca. I cinesi vogliono

Taranto perché è cruciale - come Genova e Trieste, dove però le operazioni a

oggi sono più complesse - nella via della Seta, il mastodontico programma di

investimenti infrastrutturali che dovrebbe collegare Europa ed estremo

Oriente. Taranto, prosegue il quotidiano di Largo Fochetti, rappresenta

storicamente, però, uno snodo fondamentale per i Paesi Nato, oltre a essere

una dei porti principali della Marina militare italiana. L' ex Belelli che finirebbe

nelle mani cinesi dista meno di dieci miglia dall' insediamento Nato da cui

partono le operazioni più delicate e sensibili del Mediterraneo. Loading...

Commenti Ci sono altri 0 commenti. Clicca per leggerli.

Affari Italiani

Taranto
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L' Authority: niente bus almeno fino a dicembre

L' Isola Bianca, il servizio di trasporto interno congelato da due ricorsi al Tar contro l' aggiudicazione

OLBIA Stop ai bus navetta nel porto Isola Bianca almeno fino a dicembre.

Dopo le segnalazioni di diversi passeggeri, che non hanno trovato gli

autobus che trasportano i passeggeri dalla banchina di sbarco delle navi alla

stazione marittima, arriva la conferma da parte dell' Autorità portuale. Una

nuova guerra giudiziaria ha fermato i motori degli autobus, per un servizio

aggiudicato e bloccato da una serie di ricorsi al Tar. «Sull' aggiudicazione

alla Sun Lines, sono attualmente pendenti al Tar due ricorsi da parte delle

società che si sono classificate seconda e terza nella gara d' appalto, lo

scorso 24 luglio: la ditta Scoppio e la Turmo Travel - spiega una nota dell'

Authority. L' udienza sul ricorso cautelare, inizialmente prevista per il 16

settembre scorso, è stata rinviata al dicembre per il giudizio di merito.

Contestualmente, l' affidamento temporaneo alla società Turmo Travel è

scaduto lo scorso 21 settembre». Da giugno alla scorsa settimana, quindi, il

servizio è stato svolto in regime di proroga dal precedente aggiudicatario, la

Turmo travel, invece che dal vincitore della gara. Il 21 settembre però è

scaduta l' ultima proroga e da quel momento non ci sono più i bus all' Isola

Bianca. Un disservizio che, dato il periodo di scarso traffico e gli effetti del Covid-19 sul numero di passeggeri in

arrivo, vedrebbe un impatto comunque attenuato. «Siamo nell' ordine medio del 5% - dice l' Authority - che, su un

totale di 200/300 passeggeri a nave, produce poche decine di persone». «È necessario evidenziare che tutti i servizi

essenziali sono garantiti: i passeggeri a piedi e quelli in auto vengono indirizzati dai movieri verso la stazione

marittima lungo gli esistenti percorsi pedonali, evitandone la commistione con i veicoli in movimento. Un servizio

previsto dall' appalto aggiudicato alla Italservizi Srl 2007 - precisa l' Autorità portuale -. Per i passeggeri con mobilità

ridotta, poi, l' AdSP mette gratuitamente a disposizione un servizio di trasporto dedicato, che rientra nel terzo lotto

della gara d' appalto ed è gestito dal raggruppamento di Sps e Fast, con quest' ultima che svolge già lo stesso

servizio di assistenza all' aeroporto di Olbia». Per chi ne fa richiesta, viene messo a disposizione un apposito van per

il trasporto nave-stazione marittima e viceversa. In casi di particolare necessità, è disponibile il personale della

security che, da sempre, svolge un ruolo di supporto a tutti i passeggeri in arrivo e partenza dallo scalo». (g.d.m. )

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Tariffe nello Stretto, Nucera scrive a Mattarella e Conte: "una vergogna, lo Stato
intervenga"

Reggio Calabria: tariffe per l' attraversamento dello Stretto a cifre folli, prosegue la battaglia di Giuseppe Nucera

Tariffe per l' attraversamento dello Stretto a cifre folli, prosegue la battaglia di

Giuseppe Nucera . Il Presidente di 'La Calabria che vogliamo' dopo aver

affrontato la vicenda nelle scorse settimane (anche attraverso un video

diventato virale sui social network con oltre 140 mila visualizzazioni) ha inviato

una lettera ufficiale alle istituzioni. Oltre al Presidente della Repubblica Sergio

Mattarella, Nucera ha scritto al Presidente del Consiglio Giuseppe Conte, ai

Governatori di Calabria e Sicilia Jole Santelli e Nello Musumeci, al Ministro

delle Infrastrutture e Trasporti Paola De Micheli, all' A.D. di Ferrovie dello

Stato Gianfranco Battisti, all' amministratore di Rfi Maurizio Gentile e infine a

Paolo Mega, Presidente Autorità di sistema portuale dello Stretto. Di seguito

il testo della missiva inviata da Giuseppe Nucera a tutte le istituzioni. "C' è una

situazione non più sostenibile per tutti coloro che sono obbligati all'

attraversamento dello Stretto: le tariffe praticate dalle società private sono

altissime e penalizzanti per tutto il traffico sia passeggero che merci. Proprio

mentre torna di stretta attualità la questione relativa alla costruzione del Ponte

sullo Stretto (che noi del Movimento "La Calabria che vogliamo" riteniamo

indispensabile per lo sviluppo dei territori calabro e siculo), non si può più tacere sui problemi dell' attraversamento via

mare dello Stretto. Da troppo tempo infatti, nel silenzio generale assistiamo ad un regime di quasi monopolio che è

finito sotto la lente d' ingrandimento dell' Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato. Quello che lascia

stupefatti e amareggia, in particolare durante i mesi estivi, è vedere le navi private prese d' assalto, con migliaia di

persone in fila per ore sotto il sole cocente e, allo stesso tempo, le grandi navi dello Stato assenti. È da tempo che le

Ferrovie dello Stato hanno dismesso queste navi pur avendo una struttura portuale adeguata e manutenuta. Per quale

ragione lo Stato opera nel trasporto dello Stretto in termini minimi al punto che si potrebbe pensare ad un ruolo di

copertura alla posizione dominante della società privata. C' è qualcosa che evidentemente non funziona. È una

vergogna che non possiamo accettare, il Movimento "La Calabria che vogliamo" chiede chiarimenti al Capo del

Governo, al Ministro dei Trasporti, alle società Treni Italia e RFI e ai Presidenti delle due Regioni interessate. Chi è

responsabile di questo scempio che si consuma sullo Stretto di Messina deve assumersene le responsabilità senza

girarsi dall' altra parte. La politica ha il dovere di amministrare la cosa pubblica nel migliore dei modi, in caso contrario

non si comprende l' utilità della sua esistenza. Con l' auspicio che anche la magistratura voglia presto far luce sulla

vicenda, "La Calabria che vogliamo" continuerà a combattere sino a quando questa vergogna non avrà fine e già sui

social in poco tempo, oltre 200 mila cittadini hanno visualizzato la pagina del movimento. Non si può giocare sulla

pelle dei cittadini e sulle casse dello Stato".

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Interrogazione m5S

«Area portuale sporca e degradata di chi la competenza del servizio pulizia?»

«Il porto è in totale degrado e l' attuale servizio di raccolta e spazzamento

rifiuti, che presenta gravi lacune e inadempienze, è di pessima qualità. Ma chi

si dovrebbe occupare della pulizia?» A chiedere lumi è il gruppo consiliare del

M5S con un' interrogazione, primo firmatario Graziano Bonaccorsi. «In

questo momento - scrive Bonaccorsi - il servizio è gestito dalla Dusty,

nonostante l' area non sia inserita nel capitolato speciale d' appalto. Potrebbe

farlo con un costo aggiuntivo, ma chi pagherebbe? I cittadini? Gli operatori del

porto? C' è già una ditta privata, la "Soc. Cop. La Portuale II", che dovrebbe

occuparsi - secondo un contratto stipulato con gli operatori - della pulizia fino

al 2022, ma su questa situazione sembra che ci sia un contenzioso al Tar. L'

Autorità portuale sostiene che il servizio è di competenza del Comune,

nonostante una sentenza della Suprema Corte affermi in maniera

inequivocabile che, nelle aree in cui sono istituite le autorità portuali, la pulizia

e la raccolta dei rifiuti spettano esclusivamente a loro e non agli enti locali. La

Direzione ragioneria generale del Comune ha però richiesto a tutti gli

operatori (che già versano il canone alla "Portuale II") di pagare la Tari».

La Sicilia

Catania
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Cantieri navali in crisi con ordini dimezzati

PAOLO PITTALUGA

Milano L' effetto Covid si abbatte pure sulla cantieristica. Dopo un 2019

deludente, con ordini calati del 20% in volume rispetto al 2018, il comparto

nel primo semestre del 2020 ha registrato un crollo del 40% negli ordini e

del 17% nelle consegne. E non è andata meglio analizzando la sola

Europa, perché se grazie al settore crocieristico nel 2019 si registravano

ordini in crescita - al contrario di altre aree geografiche - nel primo

semestre 2020 nel Vecchio Continente gli ordini sono calati del 62% e le

consegne del 48%, numeri assai più negativi di quelli globali. Le difficoltà

del settore sono state messe in luce dall' assemblea di Assonave -

associazione dell' industria navalmeccanica italiana guidata dal presidente

Vincenzo Petrone -. Il settore cruise ha registrato nel 2019 un aumento

degli ordini delle navi sopra le 10mila tonnellate di stazza lorda da 23 a 25

unità, ma nella prima metà di quest' anno ne sono state ordinate solo 2.

Nel militare, nel 2019 sono stati perfezionati ordini per 165 unità, con una

riduzione del 28% circa rispetto all' anno precedente. Nei traghetti si è

registrato un calo degli ordinativi pari al 40% e quest' anno, ordini azzerati

nel segmento di maggior interesse, quello di unità di lunghezza superiore a 150 metri. Il segmento Oil & Gas Offshore

risulta fermo, con un solo nuovo ordine di 'rigs' (trivelle) nel 2019, e ordini per 20 'supply vessels' (navi da supporto per

operazioni in piattaforma), di piccole dimensioni, assegnati per la quasi totalità a cantieri cinesi e turchi quando in

passato erano centinaia. E nella prima metà dell' anno corrente il mercato Oil & Gas si è praticamente azzerato. Nel

2020, nel mercato glo- bale, sono crollati i nuovi ordini in tutti i segmenti di mercato e gli analisti non prevedono

inversioni di tendenza almeno a tutto il 2022. La cantieristica italiana, e la supply chain (la catena di distribuzione),

grazie alle capacità strategiche, al portafoglio ordini accumulato in passato e alla capacità di interagire con gli

armatori, limitando al minimo, per ora, le cancellazioni, vive in una situazione migliore rispetto all' Europa. Però

considerato che in Italia ed in Europa la maggioranza di ordinativi riguarda il segmento passeggeri, viene messo a

rischio il sistema, soprattutto se il mercato crocieristico non ripartisse in tempi contenuti. Per Assonave, si possono

limitare i danni lavorando su tre direttive strategiche: attività volte alla sopravvivenza e al rafforzamento competitivo

del settore nel breve periodo; attività volte a creare le condizioni per permettere al settore di prosperare nel lungo

periodo; attività volte a massimizzare la capacità competitiva degli associati. RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Non solo Costa Crociere e Msc La piccola flotta che sfida il virus

MATTEO MARTINUZZI

Il 2020 per il settore crocieristico sarà ricordato come un anno da incubo, con

il fermo della totalità delle navi a partire da marzo a causa del deflagrare della

pandemia. Dallo scorso luglio, tuttavia, il settore ha iniziato a intravedere i

primi timidi segnali di ripresa: alcune navi hanno ripreso faticosamente a

navigare e l ' Italia ha fatto scuola con i suoi protocolli sanitari che

probabilmente verranno replicati anche in altre parti del mondo. È stato

ovviamente più facile ripartire per le compagnie della fascia di lusso, che

gestivano navi di piccole dimensioni con limitata capacità, ma lo sforzo

maggiore lo hanno fatto i gestori di grandi navi: parliamo nello specifico di Tui

Cruises, Dream Cruises, Msc Crociere e Costa Crociere. La prima in assoluto

a ripartire è stataTui Cruises il 24 luglio con la sua Mein Schiff 2, seguita ad

agosto dalla sorella Mein Schiff 1. Entrambe le navi sono state destinate alle

cosiddette crociere "blu", cioè di sola navigazione, la prima con imbarco da

Amburgo e la seconda da Kiel. Poi il 13 settembre la compagnia premium

tedesca (joint venture paritaria tra il Royal Caribbean Group e Tyu) ha

immesso in servizio anche la più piccola Mein Schiff 6 con home port ad

Heraklion (Creta) per viaggi settimanali con scali anche al Pireo e Corfù. Questo è stato possibile grazie alla

riapertura di 6 porti da parte del governo greco che ha permesso di organizzare escursioni protette per i passeggeri

teutonici. Questi devono sottoporsi al tampone: è evidente come Tui abbia copiato da Msc, che ha fatto scuola nell'

introduzione di misure atte a creare la cosiddetta "bolla di sicurezza" a bordo. Proprio ieri dodici marittimi della Mein

Schiff 6 sono stati trovati positivi e isolati a bordo. Seconda tra i grandi player a ripartire è stata Dream Cruises con la

sua Explorer Dream. Quest' ultima ha mollato gli ormeggi per la prima volta il 26 luglio da Keelung per crociere tutte

nelle isole dipendenti da Taiwan. Ad oggi la nave ha completato felicemente senza problemi 22 itinerari trasportando

un totale di circa 25.000 ospiti, quindi con un' occupazione media superiore alle 1.000 persone per viaggio. Il 16

agosto invece c' è stata la svolta per noi italiani con la ripartenza di Msc Grandiosa, che con le sue 181.541 tonnellate

di stazza lorda è la nave attualmente più grande che naviga con carico pagante. L' ammiraglia di Msc Crociere ha

lasciato Genova dopo un attento screening sanitario di equipaggio e passeggeri che hanno reso questa nave un

esempio da seguire per il resto del settore. Ormai è più di un mese che naviga senza intoppi e, a partire dal 19

ottobre, dovrebbe essere seguita anche dalla più piccola Msc Magnifica. Il 6 settembre invece è stata la volta di

Costa Crociere che ha visto partire da Trieste la sua Costa Deliziosa per un itinerario tutto italiano (anche in questo

caso tamponi prima dell' imbarco). Poi il 19 settembre è toccato alla più grande Costa Diadema ripartire da Genova

per un itinerario nazionale nel Mar Tirreno. Il 10 ottobre invece sarà la volta di Costa Smeralda che ripartirà da

Savona ed infine la nuova Costa Firenze, in allestimento presso lo stabilimento Fincantieri di Marghera, mollerà gli

ormeggi da Genova per il viaggio inaugurale il prossimo 27 dicembre. Inoltre la controllata tedesca Aida tornerà a

navigare in Italia con Aidablu il mese prossimo solo per ospiti tedeschi con itinerari in partenza da Civitavecchia. Se

queste esperienze ad oggi possono essere definite un successo, va ricordato però il caso Hurtigruten. La compagnia

dei postali norvegesi aveva ripreso con le crociere a giugno per poi fermarsi di nuovo (prima di ripartireuna seconda

volta) a seguito di un focolaio di coronavirus scoppiato a bordo di una sua nave. Questo a causa delle poco severe
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un vero caso mediatico in Norvegia. Infine vanno citati gli operatori del settore lusso-expedition che hanno ripreso

con navi di limitata capacità e quindi più facili da gestire in questo periodo. Parliamo delle più conosciute Ponant ed

Hapag-Lloyd, ma anche di Paul Gauguin, CroisiEurope, Aranui, SeaDream e Variety. --© RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Mascherine per tutti, distanze d'obbligo: così è cambiata la vita sulla Diadema

FILIPPO PAGANINI

È possibile andare in crociera in tempi di Covid 19? È la domanda - o meglio -

la sfida che Costa Crociere sta affrontando in vista di una ripresa in pieno dei

programmi. La ripartenza in sicurezza sanitaria dell' attività da parte del gruppo

controllato da Carnival è stata testata con due viaggi Covid-free. Il primo con

partenza da Trieste e scali nell' Adriatico fino a raggiungere la Sicilia. Il

secondo con la nave Costa Diadema partita da Genova il 19 settembre con un

"campione" di poco meno di 500 passeggeri, tutti italiani, con itinerario

Civitavecchia, Napoli, Palermo, Cagliari, La Spezia e sbarco finale alla

Stazione Marittima di Ponte dei Mille sabato scorso. Per chi è abituato alle

tradizionali dinamiche della vita di crociera, molto è cambiato. Sono state

introdotte diverse nuove modalità e prescrizioni di comportamento per i

passeggeri e per l' equipaggio a garanzia della sicurezza sanitaria. A partire

dall' utilizzo obbligatorio della mascherina e dal distanziamento fisico in tutti gli

spazi comuni sulla nave e a terra nel corso delle escursioni. Prima della

partenza ogni passeggero ha dovuto compilare on line un modulo di

autocertificazione attestante le proprie condizioni sanitarie ottimali riguardo al

coronavirus. Ha dovuto specificare di non essere obbligato alla quarantena. Chi scrive ha preso parte alla crociera

partita da Genova e come tutti gli altri partecipanti e il personale della nave, una volta arrivato alla Stazione Marittima,

è stato sottoposto al tampone molecolare. L' operazione condotta in sicurezza dagli operatori sanitari richiede circa

tra mezz' ora e quaranta minuti di attesa prima dell' imbarco. Un membro dell' equipaggio è risultato positivo

asintomatico al test. Non ha potuto risalire a bordo insieme ad altri cinque compagni di lavoro con cui aveva avuto

contatti. RIDOTTI E DISTANZIATI I POSTI A SEDERESulla nave tutti gli ambienti sono sanificati dal personale con

costante frequenza. Per accedere agli ambienti comuni, dai corridoi agli ascensori, dai bar alle sale da pranzo, dalla

palestra alle piscine, dal miniclub per i bambini alla biblioteca, dal casinò, al teatro, bisogna detergersi le mani con il

liquido igienizzante contenuto in appositi dispencer. Gli accessi sono scaglionati per evitare assembramenti.

Distanziati e ridotti anche i posti a sedere in tutti i locali della nave. Il distanziamento sociale con limiti di capienza è la

regola in ogni ambiente dedicato a servizi collettivi. Ogni ascensore, ad esempio, può ospitale un massimo di quattro

o due persone . NIENTE SELF SERVICE Altra misura di sicurezza sanitaria che cambia le abitudini di bordo è la

abolizione dei servizi di ristorazione a buffet. Anche nei bar non si può consumare al banco. Il self service non c' è

più. Per il breakfast, il pranzo, la merenda e la cena c' è il servizio al tavolo. Sono i camerieri a raccogliere le

ordinazioni, scelte dai passeggeri con il proprio cellulare scaricando il codice QR attraverso l' applicazione "Costa",

dove sono riportati i menù in sostituzione della lista cartacea. Così il tradizionale diario di bordo che ogni sera veniva

recapitato in cabina con i programmi delle attività della giornata seguente non è più stampato, ma è consultabile

anche questo tramite telefonino. Per ridurre al minimo gli assembramenti e garantire il distanziamento sociale, il

servizio desk e quello di prenotazione delle escursioni avvengono attraverso il telefono interno o su appuntamento

con il personale dedicato. ESCURSIONI "SIGILLATE" Quando la nave attracca in un porto nessuno dei passeggeri

può sbarcare da solo. Unicamente coloro che partecipano alle escursioni possono scendere, previa misurazione della

temperatura
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corporea. Vengono suddivisi in piccoli gruppi e caricati su pullman con posti a sedere ridotti e distanziati. Guide e

autisti sono sottoposti a tampone molecolare prima di prendere servizio. Durante l' escursione non ci si può

allontanare dal gruppo. Ogni qualvolta si risale sul bus è obbligatorio igienizzarsi le mani. Al rientro prima dell' imbarco

viene misurata la temperatura a tutti coloro che hanno preso parte all' escursione. --
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